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Si è svolta il 22 marzo presso la Sala Polifunzionale dell'Istituto Tecnico Agrario “Gigante

Locorotondo (BA) l'Assemblea dell’Associazione “Federazione Pugliese Donatori Sangue”, federata Fidas, 

organizzazione di Volontariato operante in Puglia da 38 anni con sede principale a Bari. L’Assemblea si è svolta a 

Locorotondo in omaggio ai 30 anni della l

Davanti ai Delegati di 42 Sezioni la presidente prof.ssa Rosita Orlandi ha illustrato i positivi risultati raggiunti nel 

2014 dall’Associazione - a partire dalle 15.732 unità di sangue ed emocomponenti donate dai Soci 

difficoltà e le incognite che da qualche tempo sta vivendo il Sistema trasfusionale pugliese alle prese con il 

percorso di accreditamento imposto dalla normativa vigente. Con particolare compiacimento ha fra l’altro 

ricordato che nel giro di un anno e mezzo ben 

dell’onorificenza di Cavaliere della Repubblica per i loro eccezionali meriti in campo solidaristico: Maria Stea 

(131 donazioni), Giovanni De Michele (267), Giuseppe Positano (218) e Martino Colonna (

conferito un riconoscimento associativo al socio Ludovico De Padova (95 donazioni) ed altri donatori eccellenti.

Particolarmente gradito è stato l’intervento dell’Assessore alla Sanità regionale Donato Pentassuglia, che nei pochi 

mesi della sua gestione si è molto speso per superare i problemi che hanno costretto la Puglia 

Regioni - a chiedere al Governo una proroga di sei mesi per poter adeguare le sue strutture trasfusionali agli 

standard strutturali, tecnologici e organizzativi richiesti. L’Assessore ha dichiarato che comprende le 

preoccupazioni e le aspettative del Volontariato, ma ha anche assicurato che segue la questione con estrema 

attenzione e che non dispera di riuscire a risolvere in tempo anche le situazioni più

garantendo che i donatori di sangue non vedranno penalizzato il loro nobile ed insostituibile impegno.

I 176 delegati hanno quindi proceduto al rinnovo delle cariche associative per il triennio 2015

stata confermata Rosita Orlandi, vicepresidenti sono stati eletti Domenico Santoro e Corrado Camporeale, tesoriere 

Martino Colonna. Per il collegio dei revisori dei conti sono stati eletti Vito Calcagnile, Marco Buzzerio e Pasquale 

Nucera, per il Collegio dei probiviri Vito Di Cristo, Valeria Pirè e Vito Mancini (componenti effettivi), Nicola 

Armenise e Riccardo Montepulciano (componenti supplenti).
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Si è svolta il 22 marzo presso la Sala Polifunzionale dell'Istituto Tecnico Agrario “Gigante

orotondo (BA) l'Assemblea dell’Associazione “Federazione Pugliese Donatori Sangue”, federata Fidas, 

organizzazione di Volontariato operante in Puglia da 38 anni con sede principale a Bari. L’Assemblea si è svolta a 

Locorotondo in omaggio ai 30 anni della locale Sezione.  

Davanti ai Delegati di 42 Sezioni la presidente prof.ssa Rosita Orlandi ha illustrato i positivi risultati raggiunti nel 

a partire dalle 15.732 unità di sangue ed emocomponenti donate dai Soci 

oltà e le incognite che da qualche tempo sta vivendo il Sistema trasfusionale pugliese alle prese con il 

percorso di accreditamento imposto dalla normativa vigente. Con particolare compiacimento ha fra l’altro 

ricordato che nel giro di un anno e mezzo ben quattro donatori dell’Associazione sono stati insigniti 

dell’onorificenza di Cavaliere della Repubblica per i loro eccezionali meriti in campo solidaristico: Maria Stea 

(131 donazioni), Giovanni De Michele (267), Giuseppe Positano (218) e Martino Colonna (

conferito un riconoscimento associativo al socio Ludovico De Padova (95 donazioni) ed altri donatori eccellenti.

Particolarmente gradito è stato l’intervento dell’Assessore alla Sanità regionale Donato Pentassuglia, che nei pochi 

sua gestione si è molto speso per superare i problemi che hanno costretto la Puglia 

a chiedere al Governo una proroga di sei mesi per poter adeguare le sue strutture trasfusionali agli 

izzativi richiesti. L’Assessore ha dichiarato che comprende le 

preoccupazioni e le aspettative del Volontariato, ma ha anche assicurato che segue la questione con estrema 

attenzione e che non dispera di riuscire a risolvere in tempo anche le situazioni più critiche. Ed ha concluso 

garantendo che i donatori di sangue non vedranno penalizzato il loro nobile ed insostituibile impegno.

I 176 delegati hanno quindi proceduto al rinnovo delle cariche associative per il triennio 2015

ta Rosita Orlandi, vicepresidenti sono stati eletti Domenico Santoro e Corrado Camporeale, tesoriere 

Martino Colonna. Per il collegio dei revisori dei conti sono stati eletti Vito Calcagnile, Marco Buzzerio e Pasquale 

Vito Di Cristo, Valeria Pirè e Vito Mancini (componenti effettivi), Nicola 

Armenise e Riccardo Montepulciano (componenti supplenti). 
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Si è svolta il 22 marzo presso la Sala Polifunzionale dell'Istituto Tecnico Agrario “Gigante-Caramia” di 

orotondo (BA) l'Assemblea dell’Associazione “Federazione Pugliese Donatori Sangue”, federata Fidas, 

organizzazione di Volontariato operante in Puglia da 38 anni con sede principale a Bari. L’Assemblea si è svolta a 

Davanti ai Delegati di 42 Sezioni la presidente prof.ssa Rosita Orlandi ha illustrato i positivi risultati raggiunti nel 

a partire dalle 15.732 unità di sangue ed emocomponenti donate dai Soci - nonostante le 

oltà e le incognite che da qualche tempo sta vivendo il Sistema trasfusionale pugliese alle prese con il 

percorso di accreditamento imposto dalla normativa vigente. Con particolare compiacimento ha fra l’altro 

quattro donatori dell’Associazione sono stati insigniti 

dell’onorificenza di Cavaliere della Repubblica per i loro eccezionali meriti in campo solidaristico: Maria Stea 

(131 donazioni), Giovanni De Michele (267), Giuseppe Positano (218) e Martino Colonna (208). Ha infine 

conferito un riconoscimento associativo al socio Ludovico De Padova (95 donazioni) ed altri donatori eccellenti. 

Particolarmente gradito è stato l’intervento dell’Assessore alla Sanità regionale Donato Pentassuglia, che nei pochi 

sua gestione si è molto speso per superare i problemi che hanno costretto la Puglia – insieme ad altre 

a chiedere al Governo una proroga di sei mesi per poter adeguare le sue strutture trasfusionali agli 

izzativi richiesti. L’Assessore ha dichiarato che comprende le 

preoccupazioni e le aspettative del Volontariato, ma ha anche assicurato che segue la questione con estrema 

critiche. Ed ha concluso 

garantendo che i donatori di sangue non vedranno penalizzato il loro nobile ed insostituibile impegno. 

I 176 delegati hanno quindi proceduto al rinnovo delle cariche associative per il triennio 2015-17. Presidente è 

ta Rosita Orlandi, vicepresidenti sono stati eletti Domenico Santoro e Corrado Camporeale, tesoriere 

Martino Colonna. Per il collegio dei revisori dei conti sono stati eletti Vito Calcagnile, Marco Buzzerio e Pasquale 

Vito Di Cristo, Valeria Pirè e Vito Mancini (componenti effettivi), Nicola 
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Vi racconto
il brivido
del sollecito
di pagamento
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NELLE CASE DEI BARESI IN REGOLA COL VERSAMENTO CONTINUANO AD ARRIVARE RICHIESTE DI SALDO DELL’I M P O S TA

Un gap informatico di cui
pare che il Comune non

abbia colpa. “Piena
collaborazione” spiegano

alla ripartizione Tributi

n Il direttore della ripartizione Tributi, Francesco Fica-

rella. Sopra coda al Palazzo dell’Economia

n ALESSANDRA COLUCCI

a.colucci@epolisbari.com

I
bollettini continuano ad arrivare nelle
case dei baresi, il Comune invita alla
calma e “apre” a tutte le possibilità

per risovere il più velocemente possibile
la questione.
Non si spengono le polemiche legate agli

avvisi per il pagamento della Tarsu 2012
che molti baresi - in particolare quelli che
hanno provveduto al pagamento tramite
bonifico - stanno ricevendo in questi giorni.
Il problema è che quello che il direttore

generale del Comune Davide Pellegrino de-
finisce “l’avviso bonario” arriva anche nelle
case di quanti hanno correttamente pa-
gato. Solo che al database del Comune non
risulta.
In realtà, non risulta al database di Poste

Italiane, la cui banca dati “è incompatibile

con quella di molte istituti di credito dove è
stato effettuato il bonifico” spiega il diret-
tore della ripartizione Tributi del Comune
Francesco Ficarella. Palazzo di città,
dunque, sarebbe soltato una “vittima” di un
disservizio procurato da terzi e che, tra le
altre cose, non è neppure una novità.
Anche lo scorso anno, come conferma lo

stesso Ficarella, si è verificato il disservizio
“con 1.100 annullamenti mentre que-
st’anno siamo già a 800 che, su 130mila
avvisi è una percentuale non particolar-
mente elevata”.
Sarà, ma se il Comune è vittima, forse i

cittadini lo sono di più. Perché è vero come
è vero che gli uffici di corso Vittorio Ema-
nuele sono pronti ad intervenire in tempo
reale per risolvere la faccenda, ma è vero
anche che comunque per i cittadini sono
rogne, anche solo recuperare la ricevuta del
bonifico e recarsi in centro per chiudere la

pratica. E questo, se non ci sono responsa-
vilità oggettive da parte dei contribuenti,
può risultare comunque molto antipatico.
“Da parte nostra c’è la massima collabo-

razione - precisa ancora Ficarella - i citta-
dini che ricevono l’avviso possono venire da
noi per risolvere tutto in tempi stretti”. Na-
turalmente bisogna portare con sé la rice-
vuta del bonifico effettuato a suo tempo ma
anhe chi non riuscisse più a trovarla può
stare tranquillo che non sarà costretto a pa-
gare due volte.
“Chi non avesse più copia della ricevuta -

precisa ancora Ficarella - non deve allar-
marsi. Se lo ha fatto, anche senza ricevuta,
almeno che ci indichi la banca in cui il boni-
fico è stato fatto che noi risolviamo co-
munque il disguido. Forse servirà qualche
minuto in più - aggiunge - ma non sarà ov-
viamente necessario pagare due volte”
conclude.

L’anno era il 2012 ed il mese quello di
agosto. Basta poco per rovinare una gior-
nata d’estate: qualche volta una lettera del
Comune che ti chiede di pagare un’im -
posta.

Quella mattina la lettera aveva per og-
getto: Tassa per lo smaltimento dei rifiuti
soldi urbani (TARSU) anno 2012. La Giunta
Comunale aveva aumentato l’imposta del
30%. Una bella mazzata c’era da pagare
498 euro.

Nel 2012 c’era Monti al Governo ed Emi-
liano era sindaco. Era l’anno in cui gli ita-
liani si sono giocati 7 anni di lavoro in più
prima di andare in pensione, i risparmi im-

piegati nell’acquisto di immobili crollati di
valore, parte dello stipendio per pagare le
tasse.

In quello stesso anno gli italiani hanno sa-
lutato gli scatti di anzianità e l’adegua -
mento della pensione. Gli unici che non ci
hanno rimesso sono stati i boiardi di Stato,
i politici ed i magistrati, grazie all’intervento
dei guardiani della Costituzione più bella
del mondo.

I giornali dicevano che al Governo c’era
un uomo che stava salvando l’Italia. Impe-
rava in tv la retorica del migliore, come se
fosse tornato l’Istituto Luce (L’Unione Cine-
matografica Educativa): il più grosso stru-

mento di propaganda dell’era fascista.
L’enfasi e il reiterato richiamo alla nostra

felicità per il vantaggio d’avere un premier
che pensava alla salvezza degli italiani,
però, non ci faceva essere più arrendevoli
dinanzi alla mappata di tasse che ci piove-
vano addosso.

Non si poteva far altro, però, che frenare
la rabbia e pagare, anche se qualche im-
precazione, magari in silenzio, te la face-
vano passare. Nella mia, Monti ed Emi-
liano, erano accumunati nel tragitto verso
un’unica meta.

Ho pagato “on line”, apprezzando la tec-
nologia, senza far file alla banca o all’ufficio

Torna per la decima edizione “Il mio
cuore, la mia terra, la mia vita”, il con-
corso di poesie in vernacolo pugliese ri-
servato alle persone anziane, indetto
dall’ADA - Bari, l’Associazione di volonta-
riato per i diritti degli anziani e dalla Uil
Pensionati di Bari e di Puglia.

C’è tempo fino al 15 aprile 2015 per la
presentazione degli elaborati inediti

(massimo 2), che dovranno pervenire
alla segreteria del concorso, presso la
sede della Uilp e dell’ADA (Corso Italia
43/b - 70123 Bari). Ai fini della scadenza
farà ovviamente fede il timbro postale.

Al concorso, che è libero e gratuito,
possono partecipare pensionati e an-
ziani che abbiano compiuto almeno 55
anni se donne e 60 se uomini, alla data

del 31 dicembre 2014. E’ necessario es-
sere residenti in Puglia o essere nati
nella nostra regione, se residenti al-
trove.

È possibile scaricare il bando completo
dai siti web: www.associazionedifesaan-
ziani.it, www.uilpensionatipuglia.it o ri-
chiederlo alla sede degli enti proponenti
(Corso Italia 43/B – Bari).

IL CONCORSO UIL-ADA

Pe n s i o n a t i

e poeti

torna

la sfida

Tarsu 2012, che caos!

Comunicazione2
Evidenziato



 
Master  di formazione volontari protezione difesa civile 
Inizia venerdì 27 marzo alle ore 18.00 nella sede dell’AIOS Protezione Civile a Carbonara (Bari) 

Pubblicato alle 7:32 pm del 25 marzo, 2015 da redazione & nella categoria News. 

 

I volontari dell’AIOS 

Inizia venerdì 27 marzo alle ore 18.00 nella sede dell’AIOS Protezione Civile (Associazione 
Interforze Osservatori Sicurezza) in Via Ponte n. 4 ang. Via De Marinis a Carbonara (Bari) il 
primo modulo del 6° corso di formazione per volontari di Protezione e difesa civile –  bls – 
primo soccorso. 

Il programma si prefigge di trasferire le conoscenze teoriche e pratiche che riguardano il sistema 
di protezione civile nazionale (sapere), migliorare la capacità operativa (saper fare), migliorare 
le capacità relazionali attraverso la modificazione dei comportamenti degli atteggiamenti di 
fondo (saper essere) e, soprattutto, individuare sempre nuove tecnologie a difesa della comunità 
e territorio realizzando  sintesi in emergenze (saper innovare) in un ambiente di primo soccorso 
ed emergenze. 

Maggiori info sul sito dell’AIOS 



 

 

 

ROSITA ORLANDI CONFERMATA PRESIDENTE FPDS-FIDAS  

Scritto da La Redazione Mercoledì 25 Marzo 2015 09:03  

 

 

 

 

 

 

 

 



Rosita Orlandi confermata presidente FPDS-FIDAS
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Si  è  svolta  il  22  marzo  presso  la  Sala  Polifunzionale  dell'Istituto  Tecnico  Agrario  “Gigante-Caramia”  di
Locorotondo  (BA)  l'Assemblea  dell’Associazione “Federazione  Pugliese  Donatori  Sangue”,  federata  Fidas,
organizzazione di Volontariato operante in Puglia da 38 anni con sede principale a Bari. L’Assemblea si è
svolta a Locorotondo in omaggio ai 30 anni della locale Sezione.

Davanti ai Delegati di 42 Sezioni la presidente prof.ssa Rosita Orlandi ha illustrato i positivi risultati

raggiunti nel 2014 dall’Associazione - a partire dalle 15.732 unità di sangue ed emocomponenti donate
dai Soci - nonostante le difficoltà e le incognite che da qualche tempo sta vivendo il Sistema trasfusionale
pugliese  alle  prese  con il  percorso  di  accreditamento  imposto  dalla  normativa  vigente.  Con  particolare
compiacimento ha fra l’altro ricordato che nel giro di un anno e mezzo ben quattro donatori dell’Associazione
sono stati  insigniti  dell’onorificenza di  Cavaliere  della  Repubblica  per  i  loro eccezionali  meriti  in  campo

solidaristico:  Maria  Stea  (131  donazioni),  Giovanni  De  Michele  (267),  Giuseppe
Positano (218) e Martino Colonna (208). Ha infine conferito un riconoscimento associativo al

socio Ludovico De Padova (95 donazioni) ed altri donatori eccellenti.

Particolarmente  gradito  è  stato  l’intervento  dell’Assessore  alla  Sanità  regionale  Donato
Pentassuglia, che nei pochi mesi della sua gestione si  è molto speso per superare i problemi che
hanno costretto la Puglia – insieme ad altre Regioni - a chiedere al Governo una proroga di sei mesi per
poter adeguare le sue strutture trasfusionali agli standard strutturali, tecnologici e organizzativi richiesti.
L’Assessore ha dichiarato che comprende le preoccupazioni e le aspettative del Volontariato, ma ha anche
assicurato che segue la questione con estrema attenzione e che non dispera di riuscire a risolvere in tempo
anche  le  situazioni  più  critiche.  Ed  ha  concluso  garantendo  che  i  donatori  di  sangue  non  vedranno
penalizzato il loro nobile ed insostituibile impegno.

I 176 delegati hanno quindi proceduto al rinnovo delle cariche associative per il triennio 2015-17. Presidente

è  stata  confermata  Rosita  Orlandi,  vicepresidenti  sono  stati  eletti  Domenico  Santoro  e

Corrado Camporeale, tesoriere Martino Colonna. Per il Collegio dei revisori dei conti sono

stati  eletti  Vito Calcagnile,  Marco Buzzerio e  Pasquale Nucera,  per  il  Collegio  dei

probiviri  Vito  Di  Cristo,  Valeria  Pirè  e  Vito  Mancini  (componenti  effettivi),  Nicola
Armenise e Riccardo Montepulciano (componenti supplenti).

Rosita Orlandi confermata presidente FPDS-FIDAS http://www.santeramoweb.it/index.php?view=article&catid=17:attuali...
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BITONTO GLI OPERAI HANNO AMMASSATO IN DEPOSITI TEMPORANEI I RIFIUTI ACCUMULATI IN ANNI DI INCURIA�

Bonificata via Burrone
stop al passaggio di auto
Il Comune ha ripulito la strada e installato un cancello

Via San Benedetto
diventa «galleria d’arte»
Ventitrè artisti raccontano la Passione

LUCREZIA D’AMBROSIO

l M O L F E T TA . Sono ventitre gli artisti che, con la mostra
d’arte sacra: «Via San Benedetto», a partire da domani
racconteranno la settimana santa e trasformeranno una
strada, via San Benedetto, in una galleria espositiva a cielo
aper to.

L’evento, giunto della dodicesima edizione, è organizzato
dalla Società di Cultura europea «Caracciolo». Si avvale del
patrocinio del Comune, rientra nel cartellone, voluto dal
Comune «Quaresima 2015: percorsi tra musica, arte, ar-
chitetture, tradizioni e devozioni del Sud». «A nessuno
sfugge che, in un’epoca in cui le idee valgono molto meno
delle immagini - puntualizza il prof. Domenico Facchino,
presidente della Caracciolo - queste creazioni, sorte per
avvicinarsi al mistero, contengono novità e audaci ri-
flessioni. Novità che si possono tradurre in percorsi di luce,
forse di piccole fiammelle, in grado di accendere fuochi
interiori».

In dodici anni di attività la mostra ha visto l’av v i c e n d a r s i
di numerosissimi artisti, provenienti da tutta la Puglia, e la
presenza di oltre 30mila visitatori. La mostra, allestita nella
Fabbrica di San Domenico, quest’anno, si potrà visitare dal
26 marzo al 4 aprile. In occasione della cerimonia inau-
gurale, domani alle 18, nella sala Finocchiaro della fabbrica
di San Domenico, sarà presentato, prof. Saverio Mongelli,
già dirigente scolastico e grande cultore delle lettere e dalla
cultura locale, «Regis Purpura», libro di M. Luigi Al-
banese.

Nella serata del giovedì santo, a partire dalle 18, tutte le
opere saranno esposte lungo via San Benedetto, nei por-
toni, lungo le pareti di via San Benedetto, accompagnate
dalle note delle Marce Funebri processionali.

Esporranno Maria Addamiano, Gianni Amato, Do-
menico Angione, Corrado Befo, Antonio Bini, Mauro
D. Bufi, Valentina Capurso, Nico Ciccolella, Cosmo De
Pinto, Ruggiero De Virgilio, Clelia A. Facchini, Anna
Farinola, Katia Gentile, Nicola Germinario, Silvia
Germinario, Francesco Iannone, Domenico Lasorsa,
Pasquale Magarelli, Ezio Pansini, Nicola G. Pappa-
gallo, Franco Poli, Vito N. Ragno e Francesco Roselli.

MOLFETTA DA DOMANI LA RASSEGNA�

«Coraton», arte e solidarietà
contro il gioco d’azzardo

CORATO SCATTA DOMANI L’11ª EDIZIONE DELL’EVENTO PER COMBATTERE LA LUDOPATIA�

Corato - Il libro di Roberto Toppetta
Presentazione del «Divo Augusto»

C O R ATO. A duemila anni dalla sua morte, la figura,
le riforme e la statura politica dell’Imperatore Augusto
tornano a far discutere grazie a «Il Divo Augusto», un
saggio a firma di Roberto Toppetta per i tipi di Schena
Editore. L’autore oggi presenta il suo volume in due tap-
pe. Dalle 11 sarà al Liceo Classico «Oriani» con il dirigen-
te scolastico, Angela Adduci; il direttore di EPolis Bari,
Dionisio Ciccarese e Andrea D’Ercole, docente di Latino
e Greco. Alle 19, il volume sarà presentato allo Sporting
Club. Intervengono la presidente Marilena Martinelli, il
prof. Nicola Neri ed il prof. Leonardo Palmisano.

PRIMA E DOPO
In alto, come appare
ancora via Appia
Traiana. Dopo
l’operazione di bonifica
di via Burrone (a
sinistra), sarà la volta
di altre aree. E poi si
passerà
anche a Mariotto

.

Ruvo - I volontari impegnati in informazione e accoglienza
Servizio civile, due progetti puntati sul turismo

ENRICA D’ACCIÒ

lB I TO N TO.Niente più auto e,
quindi si spera, niente più ri-
fiuti in via Burrone, la strada
urbana che, attraversando La-
ma Balice, congiunge la zona
167 con via Modugno. Un tratto
di via Burrone, in particolare il
prolungamento sulla strada di
accesso all’impianto di solleva-
mento del depuratore cittadino,
è stato interdetto al traffico con
un cancello che, nelle intenzioni
dell’amministrazione comuna-
le, dovrebbe prevenire l’abban -
dono illecito dei rifiuti.

Nei giorni scorsi, gli operai al
lavoro hanno bonificato l’intera
zona, ammassando in depositi
temporanei tutti i rifiuti accu-
mulati in anni di incuria: im-
ballaggi misti, cartongesso,
pneumatici, legno, rifiuti in-
gombranti, materiale da costru-
zione e da demolizione e il pe-
ricolosissimo amianto. Parte
dei rifiuti raccolti, così divisi, è
stata già avviata agli impianti di
recupero. I rifiuti speciali, in-
vece, saranno smaltiti, secondo
normativa, nei prossimi giorni.
Una volta ripulita tutta la stra-
da, per evitare di trovarsi punto
e a capo in poco meno di una
settimana, l’amministrazione
comunale ha deciso di chiudere
l’accesso con un cancello, pro-
mettendo, allo stesso tempo,
controlli più severi da parte del-

la polizia municipale. Dopo gli
interventi di pulizia a via Bur-
rone, toccherà alla strada vici-
nale «Pozzo Cupo», poi alla via
Appia Traiana, che costeggia il
cimitero, e poi anche a Mariotto,
in via Mentana e via Fornaci.

L’intera operazione di puli-
zia, bonifica e, soprattutto,
smaltimento dei rifiuti è costata
all’amministrazione comunale
100mila euro, finanziata per me-
tà dalla Regione. La stima, che
arriva dall’ufficio ambiente,
che ha redatto il progetto, è di
raccogliere 3mila tonnellate di
rifiuti, per lo più speciali e pe-

ricolosi, in un’area complessiva
di 9mila metri quadri. «Le im-
magini dell’area di via Burrone
- commenta a riguardo l’asses -
sore all’ambiente Domenico
Incantalupo - restituiscono ai
nostri occhi una natura ripulita
e perciò più bella. Ma reclama-
no, allo stesso tempo, l’impe gno
di tutti i cittadini a difendere e
rispettare le campagne che non
possono essere considerate di-
scariche a cielo aperto da de-
turpare in spregio alle più ele-
mentari regole di civiltà e di
buon senso».

Non è la prima volta che l’as -

sessore Incantalupo fa appello
all’educazione e al rispetto per
l’ambiente ma, senza un piano
di controllo e repressione da
parte delle forze dell’ordine e, in
particolare, della polizia muni-
cipale, sarà difficile ottenere ri-
sultati duraturi. È vero che il
territorio di Bitonto, che si
estende dal mare alla Murgia è
uno dei più vasti della provincia
ma è vero anche che mancano
del tutto i controlli in materia di
rifiuti e che gli interventi di bo-
nifica, se estemporanei e non
sistematici, non potranno poi
servire a molto.

.
R U VO. Servizio civile a tutto turismo

per Ruvo. Con due diversi progetti, e quat-
tro posti a disposizione, i giovani amanti
dell’arte, della cultura e delle tradizioni cit-
tadine potranno dedicare un anno della lo-
ro vita alla valorizzazione e alla promozio-
ne della città. Palazzo Avitaja parte con «In-
tegra... arte», un progetto di informazione
e accoglienza turistica a cui potranno acce-
dere fino a tre volontari. I giovani saranno
impiegati nelle attività dello sportello turi-
stico, nella organizzazione e gestione degli
eventi culturali della città e soprattutto nel-
le attività di start up della neonata pinaco-
teca comunale. Qui, in particolare, i volon-
tari assicureranno visite guidate per turisti
e visitatori. La Pro Loco cittadina, invece,

tramite il comitato regionale Unpli Puglia,
partirà con il progetto «Il folklore tra cultu-
ra pagana e mondo cristiano: sulle orme
della via Francigena». Il volontario selezio-
nato sarà a disposizione per visite guidate,
informazioni turistiche, coordinamento ge-
nerale delle attività di promozione cittadi-
na. Ai progetti di servizio civile possono
partecipare i ragazzi, fino a 28 anni, con o
senza laurea, purché alla prima esperienza
di servizio civile. Le domande dovranno
essere presentate entro il 16 aprile, compi-
lando i moduli a disposizione sui siti istitu-
zionali. Dopo le selezioni, i volontari saran-
no impegnati 6 ore al giorno, per 5 giorni a
settimana, per un anno, con un corrispetti-
vo di 450 euro circa al mese. [e,d’a.]

MOLFETTA TRAVOLTO DA AUTO�
Ritrovato (morto)
esemplare di tasso
Non se ne vedevano da 60 anni

l M O L F E T TA . Un giovane tasso è stato in-
vestito nei giorni scorsi lungo la statale adria-
tica, nel tratto verso Giovinazzo. Non se ne
vedeva uno su territorio comunale dagli anni
’50. E questo rende la notizia particolarmente
importante. Purtroppo il tasso è morto poco
dopo in seguito ad trauma cranico e sarà sot-
toposto ad esame necroscopico dal dott. Giu -
seppe Passantino presso il dipartimento di
medicina veterinaria dell’Università di Bari.

«Il ritrovamento di questo esemplare nel
territorio molfettese - conferma Pasquale Sal-
ve m i n i del Wwf - è particolarmente impor-
tante soprattutto per ricostruire gli sposta-
menti della specie; a tal proposito si potrebbe
azzardare che il giovane tasso abbia percorso
una delle lame presenti nel nostro territorio
partendo dalla Murgia fino a raggiungere la
statale. Pertanto diventa sempre più impor-
tante salvaguardare e naturalizzare i corridoi
ecologici come le lame per tutelare ogni specie
animale». Anche se non si può escludere che, in
zona, ci sia una tana con altri esemplari. [l.d’a.]

GIUSEPPE CANTATORE

l C O R ATO. «Non gioco
più». La carezza dell’arte e la
forza della solidarietà contro il
gioco d’azzardo. Scatta doma-
ni l’undicesima edizione di
«Coraton», l’evento che dal
2004 unisce cultura e bene-
ficenza. Tre giorni di inizia-
tive per combattere la ludo-
patia e sostenere il progetto
dell’associazione «Harambè»
che da circa un anno ha av-
viato in città lo sportello
«Emergenza gap» (contattabi-
le al 320/4507171) per aiutare le
persone affette da dipendenza
e le loro famiglie.

Si tratta di una piaga sociale
particolarmente presente in
città, dove proliferano centri
scommesse e sale giochi in
numero superiore alle città
della zona. Si comincerà do-
mani sera alle 20 nella mul-
tisala «Alfieri» con la rasse-
gna «Circuito corto» in cui
verranno proiettati cinque tra
i migliori cortometraggi d’au -
tore prodotti nell’ultimo anno.
Venerdì 27 dalle 18 nel centro
parrocchiale «Luisa Piccarre-
ta» in via Leonello, genitori e
figli saranno invece protago-
nisti di «Papà, mamma, gio-
cate con me?», un evento gra-
tuito (realizzato in collabora-
zione con «Mirus eventi» e
«Teatrificio 22») per recupe-
rare la dimensione autentica

del gioco sano. L’ingresso è
gratuito prenotando al
327/4674237.

Come nello scorso anno, il
gran finale si svolgerà nel
teatro comunale. L’ospite
d’onore della serata di sabato
28 sarà la cantautrice barese
Serena Brancale, reduce
dall’esperienza al festival di
Sanremo. Sotto la direzione
artistica di Claudia Lerro,
sul palco si alterneranno an-
che il comico Davide Ceddìa,
l’orchestrina «Dotti», gli al-
lievi del «Teatrificio 22» e de
«Il Cenacolo» e la compagnia
«Circobotero». Il ricavato sarà
devoluto ad «Harambè» che
realizzerà progetti di preven-
zione sul gioco d’azzardo pa-
tologico e darà continuità allo
sportello «Emergenza gap».

Tra i beneficiari anche il liceo
artistico di Corato i cui allievi
realizzeranno i «cadeaux» con
cui verranno omaggiati gli ar-
tisti. «La problematica della
dipendenza dal gioco d’azzar -
do è molto seria e non va
sottovalutata - afferma Dino
Patr uno, presidente dell’as -
sociazione «La banda» che or-
ganizza «Coraton» con il pa-
trocinio di Comune e Regione
- Così, pensando soprattutto ai
giovani e ai giovanissimi, ci
siamo sforzati di dare vita ad
un evento che cercherà con lo
spettacolo, il cinema ed il di-
vertimento, di offrire spunti di
riflessione sul vero concetto di
gioco». Gli ultimi biglietti so-
no prenotabili al 327/4674237
oppure presso il botteghino
del teatro.
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VERSO LE ELEZIONI COMUNALI È LA PROPOSTA DI NICOLA LOSCIALE DEL MOVIMENTO «TRANI GIOVANI»

«Un governo di unità locale
per ridare slancio alla città»

L’I N I Z I AT I VA OGGI ALLA COMUNITÀ «SAN LUIGI»

Perché l’autismo?
Esperti a confronto
in un convegno

l TRANI . Una psicologa, un educatore, un
insegnante di sostegno, un genitore ed un
addetto alla comunicazione sanitaria, cia-
scuno per le proprie prerogative, esperienze e
competenze, si confronteranno sull’impor -
tanza di un approccio complesso e multi
disciplinare ai disturbi dello spettro autistico.
A ridosso della Giornata mondiale per la
consapevolezza dell’autismo, che si celebrerà
il 2 aprile, questo sarà il tema al centro del
convegno dal titolo: «Autismo, il perché di un
approccio d’équipe. Strategie per insegnanti e
g enitori”», a cura delle associazioni Il colore
degli anni e Nuove genti, entrambe di Tra-
ni.

L’i n c o n t ro
si terrà oggi,
mercoledì 25
marzo, alle
19, presso la
sala di comu-
nità San Lui-
gi, a Trani.

In partico-
lare, a propo-
sito dell’im -
pegno del
Consiglio re-
gionale pu-
gliese nei
c o n f ro n t i
delle persone
affette da di-

sturbi dello spettro autistico e delle famiglie,
parlerà il consigliere regionale Franco Pa-
store, componente della Terza commissione
sanità, chiamato a portare il saluto isti-
tuzionale agli organizzatori.

La Puglia è stata fra le prime ad approvare,
ad agosto del 2013, le Linee guida regionali per
l’autismo, finalizzate a promuovere e mi-
gliorare qualità ed appropriatezza degli in-
terventi assistenziali, mettendo in campo una
rete di servizi, risorse e competenze per
sostenere una diagnosi precoce, una presa in
carico efficace e la piena inclusione sociale
delle persone con disturbi dello spettro au-
tistico e delle loro famiglie.

le altre notizie
TRANI

LE CELEBRAZIONI QUARESIMALI

In cammino con l’Addolorata
n Proseguono le celebrazioni quaresimali,

presso la chiesa di Santa Teresa, a cura
dell’arciconfraternita dell’Addolorata, su
invito del priore Pietro di Savino, e del
padre spirituale, don Francesco La Notte.
Fino a giovedì 26 marzo, avrà luogo il so-
lenne settenario con il seguente program-
ma: ore 7.45, rosario, lodi e celebrazione
eucaristica; 18.30, rosario; 19, vespri votivi
presieduti da Fra’ Michele Monterisi.
Durante le sere del settenario sarà a di-
sposizione un sacerdote per le confessioni.

LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO

Stefania Laurora a Luna di sabbia
n Oggi, mercoledì 25 marzo, alle 19, presso la

libreria “Luna di sabbia”, in via Mario
Pagano 193, ci sarà la presentazione del
libro “Solo un salto e la ragione diventa
fo l l i a ” (Books & company), con l’autrice
Stefania Laurora che sarà intervistata da
Rosaria Di Ruvo.
All’ombra di una donna che vive la vita con
buonsenso e ironia, si nasconde il demone
della malattia mentale.
La protagonista lo affronta a viso aperto,
riflettendo sulla natura degli stati di al-
terazione psichica che sperimenta, riper-
correndo le esperienze dei ricoveri, ed in-
terrogandosi su quale sia il confine tra ra-
gione e follia.

LO SPETTACOLO DELL’ANONIMA GR

La locandiera all’Impero
n Aspettando l’inizio della stagione di prosa

2015 (primo appuntamento il 31 marzo), un
altro spettacolo attende il pubblico di Tra-
ni al cinema teatro Impero. Venerdì 27
marzo, infatti, la compagnia Anonima Gr
presenta lo spettacolo “La Locandiera”,
con Dante Marmone, Tiziana Schiavarelli,
Mimmo Pesole, Antonella Di Noia, Gianni
Vezzoso e Marcello Rubino, per la regia di
Dante Marmone. Lo spettacolo è ispirato
alla celebra opera di Carlo Goldoni.
I biglietti sono in vendita presso il bot-
teghino del teatro Impero, in via Mario Pa-
gano 192 (info 0883.583444). Questi i costi:
primo settore, 18 euro; secondo settore, 15
euro; terzo settore, 12 euro.

COMUNE
IL CASO DELLE CONSULENZE ESTERNE

Incarichi legali
più uniformità
sull’a ff i d a m e n t o
Approvato il nuovo regolamento

INCARICHI, SI CAMBIA
Palazzo di Città, musica nuova
per gli incarichi agli avvocati

.

Il nuovo provvedimento
Assegnato l’incarico per il contenzioso
TRANI . Mentre il commissario straordinario ha predispo-

sto il nuovo regolamento per l’affidamento degli incarichi lega-
li, il segretario generale, Maria Angela Ettorre, ha assegnato
l’incarico biennale di alta professionalità nel Servizio legale e
contenzioso del Comune di Trani. All’esito di una richiesta di
manifestazioni d’interesse, è giunta quella di un solo profes-
sionista, che è anche l’attuale responsabile dell’Ufficio legale
del Comune, vale a dire l’avvocato Michele Capurso. A lui, per-
tanto, sarà affidata anche quest’ulteriore posizione di lavoro,
con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e
risultato. Fra le nuove competenze, «lo svolgimento di funzioni
di direzione di unità organizzative di particolare complessità,
caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed or-
ganizzativa». Lo scorso gennaio con un provvedimento si indi-
viduava un’alta professionalità biennale e tre posizioni organiz-
zative annuali nella pianta organica: una di queste tre è stata
assegnata al comandante della Polizia locale, Leonardo Cuocci
Martorano, mente le altre due devono essere individuate.
All’avvocato Capurso, dunque, va l’alta professionalità con un
impegno di spesa complessivo, annuale, di 15mila euro. [n.aur.]

NICO AURORA

lTRANI.«Gli incarichi legali? Sempre agli
stessi avvocati, eppure qui ce ne sono tanti».
Quante volte ci si è lamentati della mancanza
di rotazioni negli affidamenti di contenziosi
giudiziari all’ester no
dell’Ufficio legale del Co-
mune, quante volte i can-
didati hanno promesso pa-
rità di trattamento, non
sempre rispettando, però,
gli impegni assunti. Oggi,
però, sembra che si cambi.
Infatti, il commissario
straordinario, Maria Rita
Iaculli continua a mettere mano sui vari re-
golamenti comunali e l’ultimo, rivisto ed ap-
provato, è proprio quello per l’af fidamento
degli incarichi legali. La premessa è «il con-
ferimento di incarichi – si legge nel prov-
vedimento - volto a garantire uniformità alle
procedure adottate nel rispetto dei principi
generali di imparzialità, economicità, traspa-

renza, pari opportunità e concorrenza, non
discriminazione». Ciò posto, per conferire un
incarico ad un professionista del libero foro,
il funzionario avvocato dell’Ufficio legale e
contenzioso «deve, preliminarmente – si leg-
ge nel nuovo regolamento -, produrre al se-

gretario generale specifica
e motivata dichiarazione
che attesti l’impossibilità
di assumere l’incarico di-
fensivo entro e non oltre
cinque giorni dalla notifi-
ca del provvedimento giu-
diziario, ovvero l’oppor tu-
nità di affidare l’incarico
per le particolari caratte-

ristiche dello stesso o ragioni contingenti al
carico di lavoro. Il termine è ridotto a due
giorni per procedimenti cautelari dinanzi la
giustizia amministrativa, vista la particolare
urgenza del provvedere». Per l’af fidamento
degli incarichi professionali è stato istituito,
presso l’Ufficio contenzioso, un albo aperto
dei professionisti, singoli o associati, che

esercitano l’attività di assistenza e patrocinio
dinanzi a tutte le magistrature divise per
materia. Nell’ambito dell’albo comunale so-
no presenti cinque diverse sezioni: civile;
civile-infortunistica e risarcimento danni; la-
voro; penale; amministrativo. Ogni avvocato
potrà iscriversi in una sola di tali sezioni, e gli
incarichi saranno regolati da un apposito
contratto di patrocinio, secondo lo schema
che sarà predisposto dal responsabile dell’Uf -
ficio legale ed approvato con determinazione
dirigenziale del segretario generale. I con-
tratti dovranno prevedere il valore della con-
troversia e la determinazione dell’onorario
derivante dalla proposta di compenso indi-
cata da Comune, tenendo conto anche dei
parametri indicati dal relativo decreto mi-
nisteriale. Inoltre, fra gli altri, l’obbligo, per il
legale incaricato, di aggiornare costante-
mente il Comune sulle attività inerenti in-
carico, allegando la relativa documentazione,
l’eventuale predisposizione di un atto di tran-
sazione, se consigliato da legale incaricato e
ritenuto utile vantaggioso per l’e n t e.

IL REQUISITO
L’albo è aperto a chi

esercita patrocinio dinanzi
a tutte le magistrature

LUCIA DE MARI

l TRANI. La campagna elettorale per le am-
ministrative è praticamente cominciata “ma
quello che abbiamo visto sinora già la dice lunga
sul clima di frammentazione politica esistente in
città”: è la constatazione di “Trani Giovani”, che
in una nota del presidente Nicola Losciale mette
in evidenza che in tutto questo baillame “le
opere, quelle pubbliche e di servizio ai cittadini,
sono rimaste tutte lì in attesa, da anni forse da
decenni, di essere realizzate o riqualificate”.

Il riferimento è semplice: “Basterebbe parlare
del progetto del parcheggio interrato nell’a re a
stazione, o della piscina comunale, della riqua-

lificazione del
vecchio mercato
or tofrutticolo,
della realizzazio-
ne dei Park & Ri-
de, dell’area po-
lifunzionale fie-
ristica attrezza-
ta,dell’area mer-
catale, della la
rete turistica e
della problema-
tica legata alla
viabilità ai tra-
sporti e soprat-
tutto del disastro
ambientale e
della bonifica

dell’area costiera Bisceglie-Trani-Barletta con la
creazione di una rete di infrastrutture da in-
serire nel Piano delle Coste, per fare anche si-
nergia con il comune di Margherita di Savoia”.
Si potrebbe anche parlare “del comune di Trani
nell’ambito delle Agenzie del territorio ma an-
che dell’enorme tasso di disoccupazione che fa
della città un preoccupante contenitore di ten-
sioni sociali che da tempo danno segnali di emer-
genza con richieste di aiuto”.

Insomma si tratta di servizi pubblici “fon -
damentali e strategici perché Trani riprenda in
mano lo splendore e la popolarità che la natura,
le bellezze naturali e la storia le hanno con-
segnato ma che intere classi politiche e dirigenti

non hanno saputo valorizzare ed, in taluni casi,
neanche conservare adeguatamente”.

Quello di Trani, secondo Losciale è “un pa-
trimonio immenso che forse quelle classi po-
litiche e dirigenti non hanno neanche meritato
di governare, e se oggi Trani non è capofila in
nulla, se anche la movida abbandona uno dei
luoghi più affascinanti del mondo e preferisce
essere catturata dal baccano e dal disordine che
si verificano nelle città vicine, allora significa
che il punto di non ritorno è prossimo”. Un’altra
domanda viene spontanea dal gruppo Trani Gio-
vani: “Se quel punto grigio sta per diventare
nero, che fine faranno quelle piccole imprese, a
cominciare dal servizio di ristorazione che tanto
ha investito in città ma che vive un pesante
periodo di crisi persiste, con gli esercenti di-
saggregati che neanche più hanno la forza di
protestare e di ribellarsi di fronte al lassismo
istituzionale? Che fine faranno quelle eccellenze
legate ad alcuni settori come quello lapideo, dei
servizi di eccellenza, del turismo e dello sviluppo
economico in generale? Possibile che Trani do-
vrà subire questo mesto destino? Queste nuove
sacche di disoccupazione chi avrà la capacità di
comprenderle, di dare risposte e di capire quali
siano le soluzioni che le Istituzioni devono dare e
che possono dare solo se formate da soggetti
capaci e che guardino al bene comune?”

Trani Giovani chiede a tutti coloro che sono
già in campo e a quanti intendano scendervi “di
superare le divisioni e gli interessi personalistici
per costituire, insieme, un Governo di Unità
Locale che unisca la varie anime, spesso di fatto
riunite in più circostanze anche se non sempre
in modo esplicito e palese, per il bene della città.
Un Gul che dia risposte condivise e concertate
con tutte le forze civiche della città e con i cit-
tadini, con momenti di verifiche periodiche e con
l’umiltà di ammettere errori ma anche di godere
dei buoni risultati, se arrivassero. Un vero Sin-
daco Popolare che non abbia colore, apparte-
nenza o interessi da salvaguardare cioè un Sin-
daco nuovo e di nuova concezione, che abbia
veramente quale unico interesse quello della
città e che senta di dover dar conto non ai partiti
o ai soggetti che spesso nascondono le loro facce
ma alla città ed ai cittadini”.

«TRANI GIOVANI» Nicola Losciale

TRANI CITTÀ

AU T I S M O Oggi un convegno
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Trani: incontro "Autismo,strategie per insegnati e genitori"   

Post 25 Marzo 2015  
By Redazione  

Il convegno è organizzato, in occasione della giornata mondiale 
dell'Autismo, che si celebra il 2 aprile  

 

  

 
  

Oggi 25 marzo, alle 19, presso l’auditorium della chiesa di San Luigi, a Trani, il 
consigliere regionale, Franco Pastore componente della III Commissione consiliare 
(Sanità), interverrà al convegno "Autismo, il perché di un approccio d'équipe. Strategie 
per insegnanti e genitori". 

Il convegno, organizzato dalle associazioni “Il colore degli anni” e “Nuove Genti” sarà 
occasione per psicologi, educatori, insegnanti di sostegno, genitori e addetti alla 
comunicazione sanitaria, di confrontarsi sull’importanza di un approccio complesso e 
multi disciplinare ai disturbi dello spettro autistico. 

“La Puglia – ricorda Pastore - è stata fra le prime ad approvare, ad agosto del 2013, le 
Linee Guida regionali per l'Autismo, finalizzate a promuovere e migliorare la qualità e 
l'appropriatezza degli interventi assistenziali, mettendo in campo una rete di servizi, 
risorse e competenze per sostenere una diagnosi precoce, una presa in carico efficace e 
la piena inclusione sociale delle persone con disturbi dello spettro autistico e delle loro 
famiglie”. 

  

 



 
 

Cercasi volontari per la creazione del primo 
orto sinergico della città di Andria 
Aggiunto da Redazione il 25 marzo 2015  

 

Siamo giunti al terzo anno con il nostro orto urbano, quest’anno i volontari di Legambiente, autori 
dell’orto sociale nel Giardino Mediterraneo e di una nuova serie di Progetti che amplieranno il 

contesto in diverse aree della città e non solo, introdurranno per la prima volta i principi 
dell’ORTO SINERGICO . 

L’ agricoltura sinergica è un metodo di coltivazione elaborato dall’agricoltrice spagnola Emilia 
Hazelip basandosi sulle intuizioni di Masanobu Fukuoka. Si basa sui principi elaborati da Fukuoka 
e dimostrati dagli studi microbiologici di Alan Smith (dipartimento agricolo del New South Wales), 
che, mentre la terra fa crescere le piante, le piante creano suolo fertile attraverso i propri “essudati 
radicali”, i residui organici che lasciano e la loro attività chimica, insieme a microrganismi, batteri, 
funghi e lombrichi. 

Il “ Giardino Mediterraneo” (sito in Via A.Grandi) potrà ospitare 6 persone che vorranno coltivare 
il loro orticello, sono aperte le iscrizioni sino ad esaurimento posti per cui affrettatevi! L’iniziativa 
fa parte del Progetto nazionale “Coltiviamo la rete”. 

Si comincerà con un incontro formativo sugli orti urbani e sulle tecniche della coltivazione 
sinergica, con la collaborazione “dell’Azienda Agricola Calì”, un percorso che va dalla 
progettazione al raccolto! 

Per info e iscrizioni scrivete a legambienteandria@gmail.com – Clicca qui per l’Evento Facebook 

Seguite anche “Legambiente Andria” e “Orto in Rete” su Facebook attraverso questi indirizzi: 

facebook.com/legambiente.andria 

facebook.com/pages/ORTO-in-RETE/545129178901225?fref=ts 
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Da Poste Italiane un nuovo tributo al grande Pietro Mennea

Categoria: EVENTI 
 
Pubblicato mercoledì, 25 Marzo 2015 15:16 
 

Poste Italiane continuano ad onorare il ricordo di Pietro Mennea anche in occasione della miniseri
fiction “La freccia del Sud” che Rai Uno manderà in onda domenica (delle Palme) 29 marzo col 
finale il successivo lunedì 30 marzo quando tutta Italia rivivrà sul piccolo schermo la vita e le 
imprese dell’uomo bianco più veloce del mondo. Eccezionalmente,
occasione e proseguendo le iniziative nel secondo anniversario della scomparsa di Pietro Mennea, 
Poste Italiane diffonderanno (a grande richiesta del pubblico) l’annullo filatelico speciale dedicato 
all’indimenticabile campione recordman mondiale e la speciale cartolina commemorativa a tiratura 
limitata presentati ufficialmente nella cerimonia di sabato scorso 21 marzo. Madrina d’eccezione e 
testimonial straordinaria la campionessa italiana dei 5.000 metri, la barlettana Veroni
ospite d’onore alla cerimonia svoltasi in stretta collaborazione fra il Comitato Italiano Pro Canne 
della Battaglia quale soggetto promotore e la patrocinante Fondazione Pietro Mennea Onlus, negli 
spazi appositamente allestiti dell’Ufficio post
effetti del quinto annullo filatelico consecutivo richiesto a Poste Italiane dal Comitato Italiano Pro 
Canne della Battaglia dalla scomparsa di Pietro Mennea: il primo in occasione del trigesimo (21 
aprile 2013), altri due per le edizioni 2013 e 2014 del “Mennea Day” (12 settembre, data del record 
mondiale di 19”72 stabilito a Città del Messico nel 1979 patrocinata in campo nazionale dal CONI) 
ed il quarto per il primo anniversario della morte, 21 mar
l’occasione rappresenta un grintosissimo e giovanissimo Pietro Mennea con la maglia della sua 
società, Avis Barletta, mentre taglia vittorioso il traguardo al termine della staffetta 4x200 sulla 
pista del nuovo stadio comunale, oggi intitolato ad un altro campione dell’atletica azzurra, il 
marciatore barlettano Cosimo Puttilli, due volte vincitore del titolo iridato. Sulla cartolina 
campeggia la frase più celebre di Pietro Mennea, la sua più vera eredità sportiva
finisce mai… Soffri ma sogni” e riproduce la fotografia in bianconero con autografo su gentile 
concessione dall’archivio della famiglia del prof. Alberto Autorino, lo scopritore e primo insegnante 
di educazione fisica del futuro ragionier Me
Cassandro”. 

Da Poste Italiane un nuovo tributo al grande Pietro Mennea
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Poste Italiane continuano ad onorare il ricordo di Pietro Mennea anche in occasione della miniseri
fiction “La freccia del Sud” che Rai Uno manderà in onda domenica (delle Palme) 29 marzo col 
finale il successivo lunedì 30 marzo quando tutta Italia rivivrà sul piccolo schermo la vita e le 
imprese dell’uomo bianco più veloce del mondo. Eccezionalmente, proprio per la specialissima 
occasione e proseguendo le iniziative nel secondo anniversario della scomparsa di Pietro Mennea, 
Poste Italiane diffonderanno (a grande richiesta del pubblico) l’annullo filatelico speciale dedicato 

e recordman mondiale e la speciale cartolina commemorativa a tiratura 
limitata presentati ufficialmente nella cerimonia di sabato scorso 21 marzo. Madrina d’eccezione e 
testimonial straordinaria la campionessa italiana dei 5.000 metri, la barlettana Veroni
ospite d’onore alla cerimonia svoltasi in stretta collaborazione fra il Comitato Italiano Pro Canne 
della Battaglia quale soggetto promotore e la patrocinante Fondazione Pietro Mennea Onlus, negli 
spazi appositamente allestiti dell’Ufficio postale Barletta centro, in corso Garibaldi 37. Si tratta in 
effetti del quinto annullo filatelico consecutivo richiesto a Poste Italiane dal Comitato Italiano Pro 
Canne della Battaglia dalla scomparsa di Pietro Mennea: il primo in occasione del trigesimo (21 
aprile 2013), altri due per le edizioni 2013 e 2014 del “Mennea Day” (12 settembre, data del record 
mondiale di 19”72 stabilito a Città del Messico nel 1979 patrocinata in campo nazionale dal CONI) 
ed il quarto per il primo anniversario della morte, 21 marzo 2014. Stavolta il bozzetto realizzato per 
l’occasione rappresenta un grintosissimo e giovanissimo Pietro Mennea con la maglia della sua 
società, Avis Barletta, mentre taglia vittorioso il traguardo al termine della staffetta 4x200 sulla 

stadio comunale, oggi intitolato ad un altro campione dell’atletica azzurra, il 
marciatore barlettano Cosimo Puttilli, due volte vincitore del titolo iridato. Sulla cartolina 
campeggia la frase più celebre di Pietro Mennea, la sua più vera eredità sportiva
finisce mai… Soffri ma sogni” e riproduce la fotografia in bianconero con autografo su gentile 
concessione dall’archivio della famiglia del prof. Alberto Autorino, lo scopritore e primo insegnante 
di educazione fisica del futuro ragionier Mennea all’istituto tecnico commerciale “Michele 

 

Da Poste Italiane un nuovo tributo al grande Pietro Mennea  

Poste Italiane continuano ad onorare il ricordo di Pietro Mennea anche in occasione della miniserie 
fiction “La freccia del Sud” che Rai Uno manderà in onda domenica (delle Palme) 29 marzo col 
finale il successivo lunedì 30 marzo quando tutta Italia rivivrà sul piccolo schermo la vita e le 

proprio per la specialissima 
occasione e proseguendo le iniziative nel secondo anniversario della scomparsa di Pietro Mennea, 
Poste Italiane diffonderanno (a grande richiesta del pubblico) l’annullo filatelico speciale dedicato 

e recordman mondiale e la speciale cartolina commemorativa a tiratura 
limitata presentati ufficialmente nella cerimonia di sabato scorso 21 marzo. Madrina d’eccezione e 
testimonial straordinaria la campionessa italiana dei 5.000 metri, la barlettana Veronica Inglese, 
ospite d’onore alla cerimonia svoltasi in stretta collaborazione fra il Comitato Italiano Pro Canne 
della Battaglia quale soggetto promotore e la patrocinante Fondazione Pietro Mennea Onlus, negli 

ale Barletta centro, in corso Garibaldi 37. Si tratta in 
effetti del quinto annullo filatelico consecutivo richiesto a Poste Italiane dal Comitato Italiano Pro 
Canne della Battaglia dalla scomparsa di Pietro Mennea: il primo in occasione del trigesimo (21 
aprile 2013), altri due per le edizioni 2013 e 2014 del “Mennea Day” (12 settembre, data del record 
mondiale di 19”72 stabilito a Città del Messico nel 1979 patrocinata in campo nazionale dal CONI) 

zo 2014. Stavolta il bozzetto realizzato per 
l’occasione rappresenta un grintosissimo e giovanissimo Pietro Mennea con la maglia della sua 
società, Avis Barletta, mentre taglia vittorioso il traguardo al termine della staffetta 4x200 sulla 

stadio comunale, oggi intitolato ad un altro campione dell’atletica azzurra, il 
marciatore barlettano Cosimo Puttilli, due volte vincitore del titolo iridato. Sulla cartolina 
campeggia la frase più celebre di Pietro Mennea, la sua più vera eredità sportiva “La corsa non 
finisce mai… Soffri ma sogni” e riproduce la fotografia in bianconero con autografo su gentile 
concessione dall’archivio della famiglia del prof. Alberto Autorino, lo scopritore e primo insegnante 

nnea all’istituto tecnico commerciale “Michele 



SABATO 28 MARZO 2015 IL "WWF ALTA MURGIA TERRE PEUCETE"

ORGANIZZA L'EARTH HOUR 2015

Scritto da Redazione OnLine Network    Mercoledì 25 Marzo 2015 08:53

Torna  sabato  28  marzo  l'Ora  della  Terra,  la  più  grande

mobilitazione globale del WWF nata come evento simbolico per

fermare  il  cambiamento  climatico.  L'Associazione  "WWF  Alta

Murgia Terre Peucete", che ha sede a Grumo Appula, organizza

l'EARTH  HOUR  2015  a  Bitonto  dalle  ore  20:00  in  Piazza

Cavour...

   

C O M U N I C A T O

Torna sabato 28 marzo a Bitonto l’Ora della Terra, la più grande mobilitazione globale

del WWF nata come evento simbolico per fermare il cambiamento climatico.

Le luci si spegneranno per un’ora, dalle ore 20.30 alle 21.30, attraverso tutti i fusi orari,

dal Pacifico alle coste atlantiche.

Quest’anno  il  messaggio  punta  al  protagonismo  delle  persone  che,  tutte  insieme,

possono “Cambiare il  Cambiamento Climatico” e usare per questo la propria energia,

come richiama lo slogan Change Climate Change – Use your power: una vera e propria

sfida per il futuro di milioni di cittadini e celebrities, aziende e amministrazioni, ciascuno

chiamato a promuovere un’azione capace di generare un vero e proprio cambiamento e

combattere  il  cambiamento  climatico  i  cui  effetti  diventano  sempre  più  evidenti  e

preoccupanti, e dunque va assolutamente fermato se vogliamo evitare che sconvolga gli

ecosistemi, le specie e la vita di milioni di persone.

Dobbiamo mobilitarci tutti, fa re la nostra parte e pretendere che i Governi assumano la

CRISI del clima come priorità. Da un mondo basato sui combustibili fossili, è necessario

approdare ad uno fondato su risparmio, efficienza e rinnovabili.

Le giovani e le future generazioni hanno diritto a ricevere in eredità un mondo pieno di

vita e che non sia condannato a cambiamenti climatici catastrofici.

Dalla prima edizione del 2007, che ha coinvolto la sola città di Sidney, la grande ola del

buio  si  è  rapidamente  propagata  in  ogni  angolo  del  Pianeta  lasciando  al  buio

monumenti, piazze e strade per manifestare insieme contro i cambiamenti climatici e si è

confermata come evento di forte valenza simbolica, un’occasione per rendere esplicita la

volontà di sentirsi uniti in una sfida globale, che nessuno può pensare di vincere da solo.

Le  Città  sono  tra  gli  attori  principali,  veri  e  propri  motori  dell’innovazione  e  del

cambiamento possibile.

SABATO 28 MARZO 2015 IL "WWF ALTA MURGIA TERRE PE... http://www.grumonline.it/index.php?option=com_content&view=artic...



Partecipando all’Ora della Terra, i Comuni possono cogliere l’occa sione per dichiarare

quali siano le azioni che hanno compiuto e intendono compiere nella propria città per

affrontare la crisi  climatica e quindi per: azzerare le  emissioni di  anidride carbonica;

diminuire drasticamente l’uso di combustibili fossili ; adottare nuove strategie basate su

risparmio, efficienza ed energie rinnovabili, mobilità sostenibile.

Ecco qui il programma dell'evento :

h 20:00 Saluto alle istituzioni e alle associazioni

h 20:30 Inizio EARTH HOUR con lo spegnimento delle luci del Torrione, fossato e

chiesa di San Gaetano.

h 20:40 Lettura di poesie ambientali.

h 20:50 Balli e musica a cura di Folkemigra e Mama Africa

h 21:30 Fine EARTH HOUR e riaccensione delle luci.

In allegato troverete le locandine in formato png e pdf con le info dettagliate sul luogo di

svolgimento dell'evento e sui monumenti che spegneremo. All'iniziativa parteciperanno

anche le associazioni ; Fare verde Bitonto, karibuni; Mama Africa e Folkemigra Bitonto .

Vi aspettiamo tutti sabato 28 marzo ore 20.30 Piazza Cavour Bitonto

NON MANCATE UN PANDASALUTO

Telefono: 392986103

Mail: wwfaltamurgia.terrepeucete@gmail.com

Facebook: https://www.facebook.com/events/880621135334379/
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Monopoli, Palazzo Comunale e fontana del borgo si colorano di blu  

 

 

• 26.03.2015 
• Monopoli  

Giovedì 2 aprile in occasione della Giornata Mondiale dell’Autismo. In Puglia l'evento è 
organizzato dall'Angsa che promuove la diffusione della cultura dell'Autismo sul territorio 
e realizza una raccolta fondi attraverso la distribuzione di uova pasquali 

A cura di: comunicati  

I Disturbi dello Spettro Autistico hanno una frequenza dell'1% della popolazione mondiale. In 
Italia ci sono circa mezzo milione di persone che ne sono affette. Mezzo milione di famiglie che 
hanno bisogno di aiuto. Il 2 aprile è stata sancita dall'Onu nel 2007, la Giornata mondiale 
dell'Autismo. In questa giornata i principali monumenti nelle città del mondo vengono illuminati 
di blu. In Puglia l'evento è organizzato dall'Angsa che promuove la diffusione della cultura 
dell'Autismo sul territorio e realizza una raccolta fondi attraverso la distribuzione di uova 
pasquali,e una distribuzione di materiale informativo. 
 
Su iniziativa dell’Angsa Monopoli Onlus nella persona del suo presidente Antonio Paulangelo, 
il 2 aprile in occasione della giornata mondiale dell’autismo, il palazzo comunale e la fontana di 
piazza Vittorio Emanuele saranno illuminati di blu. Vicino sarà posizionato un gazebo 
dell’associazione dove saranno distribuiti palloncini di colore blu e materiale informativo. Alle 
ore 20 il sindaco Emilio Romani e esponenti dell’Amministrazione Comunale  lanceranno dei 
palloncini di colore blu nel cielo stellato. 



 

MonopoliLive.com - Palazzo Comunale e fontana del borgo si colorano... http://www.monopolilive.com/news/Attualita/360655/news.aspx



 
 
 
 
 

 
 
 

 

Chi salva un bambino, salva un mondo  

 

 

 

• 26.03.2015 
• Sociale  

A Castellana, nella sede di Fiorire Comunque, corso di formazione sulle manovre di 
disostruzione in età pediatrica martedì 31 marzo alle ore 17 

A cura di: comunicati  

L’Associazione “Continuare a Fiorire onlus”  dei familiari di persone disabili e il 
Centro di formazione Salvamento Academy "Simba" organizzano una lezione interattiva 
gratuita sulle “Manovre di disostruzione pediatriche” per martedi 31 marzo alle ore 
17 in via Grotte 66/F presso la sede di Fiorire Comunque. 
 
"Ribadendo che la lezione è gratuita e facendo notare la necessità di saper intervenire 
con tempestività e competenza in situazione di pericolo di soffocamento - fanno sapere 
gli organizzatori - si invitano i concittadini ad intervenire numerosi. Per iscrizioni e/o 
contatti: 3283853153 oppure presso la stessa sede di Fiorire Comunque" 



Giovedì 26 marzo 2015 I VBARI PRIMO PIANO
«CREDO NEL GIOCO DI SQUADRA»
Ultimo atto, la sottoscrizione del protocollo
contro la tratta degli esseri umani. «È
importante soprattutto la prevenzione»

«Sulla legalità un buon lavoro
con volontari, imprese e Chiesa»
Il prefetto Nunziante in pensione. In «eredità» inchieste su Altamura e Bitonto

UN SOLO DISPIACERE
«Avrei voluto che il caso del pestaggio della
vigilia di Natale fosse stato risolto prima. Invito
i cittadini a collaborare con le forze di polizia»

PREFETTO USCENTE Antonio Nunziante

NINNI PERCHIAZZI

l Elogio del gioco di squadra,
ruolo fondamentale della preven-
zione, primato dei rapporti uma-
ni, senza dimenticare i temi caldi
sulla sicurezza e l’appello ai cit-
tadini ad avere fiducia nelle isti-
tuzioni. A pochi giorni dall’addio
alla carriera governativa, il pre-
fetto di Bari Antonio Nunziante
fa un breve bilancio dell’esperien -
za lavorativa nel capoluogo, prima
di strizzare l’occhiolino alla po-
litica. Dopo 40 anni di servizio, a
fine mese andrà in pensione per
iniziare una nuova avventura:
mezze smentite a parte, l’ormai ex
prefetto sarà candidato per il cen-
trosinistra alle prossime Regiona-
li (in una delle liste a sostegno
della presidenza di Michele Emi-
liano). L’ufficialità arriverà ad
ap r i l e.

Sedia davanti al grande tavolo
delle riunioni come nel giorno del
suo arrivo poco più di un anno fa.
Colloquiale, sorridente, disteso,
Nunziante ringrazia i giornalisti.
«Lascio una città ed una provincia
in cui ci sono parecchi fronti caldi
sul fronte della criminalità - spie-
ga -, ma per fortuna stiamo mo-
nitorando tutto, a partire dalle si-

tuazioni di Altamura e Bitonto».
Centri che non a caso, il prefetto
definisce «bollenti, assieme a tan-
ti altri Comuni». «Sono in corso
indagini importanti, c'è da lavo-
rare tanto per affrontare le emer-
genze, ma ci sono anche segnali di
ripresa - afferma - . Lascio insom-
ma una città che deve crescere
ancora. Abbiamo fatto un ottimo
lavoro, soprattutto coinvolgendo
l’associazionismo, il mondo delle
imprese e la Chiesa».

Il consuntivo serve anche a far
emergere valori ed idee basilari
per lo sviluppo di progetti e ini-
ziative nel corso di «40 anni di
servizio in cui sono cresciuto per-
sonalmente e culturalmente». «Si
ottengono risultati solo se si fa
squadra, se c’è il rispetto delle idee
altrui, delle persone», afferma ci-
tando l'esperienza maturata nel
suo mandato a Foggia. «Io ho tra-
slato il modello di vita sul lavoro»,
dice ancora, mentre sotto l’aspetto

«tecnico» definisce «decisiva» la
prevenzione, senza la quale «la re-
pressione non potrebbe funziona-
re » .

«Sono molto contento del nuovo
sistema di fare sicurezza che ab-
biamo messo in piedi, grazie al
lavoro svolto con magistrati so-
prattutto nell’utilizzo beni confi-
scati alla mafia», aggiunge, ma
sottolinea anche una piccola de-
lusione. «Il caso della Vigilia di
Natale (quando il branco ha mas-
sacrato di botte un ragazzo, giunto
in soccorso dell’amica vittima di
molestie - n.d.r.) poteva essere ri-
solto prima». «La città deve cre-
scere soprattutto con l’aiuto dei
cittadini che devono credere nelle
Istituzioni. Ci vuole maggiore col-
laborazione - conclude -. Lo scarso
utilizzo del numero verde 43002,
l’sms contro droga e bullismo nel-
le scuole è un dispiacere e per
questo rinnovo l’invito ad utiliz-
zare il servizio». Ora è tempo di
dedicarsi alle ultime incombenze
istituzionali, poi sarà tempo di de-
dicarsi alla politica.

PROTOCOLLO ANTITRATTA -
Avvicinare gli operatori del set-
tore agli organi di polizia e alle
istituzioni è lo scopo fondamen-

tale del protocollo d’intesa siglato
ieri in Prefettura nell’ambito delle
iniziative per la prevenzione del
fenomeno della tratta di esseri
umani.

Il protocollo, assunto e condi-
viso dal Tavolo provinciale An-
titratta del Consiglio territoriale
per l’Immigrazione della Prefet-
tura, si propone di attivare un rin-
novato impegno congiunto, a di-
fesa delle vittime e potenziali vit-
time della tratta, per prevenire e
contenere il fenomeno e assicu-
rare alle vittime la tutela dei di-
ritti umani.

Il prefetto Nunziante ha ringra-
ziato il mondo del volontariato per
«l’importante contributo offerto
nella prevenzione del fenomeno,
ed ha riconosciuto il valore ag-
giunto del lavoro in rete che, at-
traverso il protocollo, riceverà un
maggiore impulso». «I temi sol-
lecitano la coscienza etica di ognu-
no di noi mettendoci a contatto
con i drammi umani e sociali vis-
suti dalle vittime», ha aggiunto.

Accordo sottoscritto da Questu-
ra, Carabinieri, Regione, Comune
di Bari, Asl Ba, Oim, «Le città
invisibili», Caritas diocesana, fon-
dazione Opera SS. Medici Bitonto,
coop Auxilium, Csv San Nicola.

Cm_Oriana
Evidenziato



Giovedì 26 marzo 2015VIII IBARI CITTÀ

LA CITTÀ MIGLIORE
INIZIATIVE E NOVITÀ IN CANTIERE

LE CAMPANE
Suoneranno allo scoccare delle ore e dei quarti
d’ora, dalle 7 della mattina alle 22. Una sosta
notturna nel rispetto del sonno dei residenti

LA PRESIDENTE DEL MUNICIPIO
«C ’è ancora da lavorare sulla raccolta
differenziata: va molto meglio rispetto all’inizio
ma i più indisciplinati sono i commercianti»

La nuova vita dell’orologio storico
A Madonnella riavviato il segnatempo della scuola Balilla. I risultati di «Bariperbene»

BUONA SANITÀ UN PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO PER I PERCORSI DI DIAGNOSI E TERAPIA , UNICO IN TUTTO IL SUD ITALIA

L’ematologia del Policlinico
sul podio dei centri europei

l L’Ematologia del Policlinico entra
nell’élite europea dei centri trapianti
per la cura delle malattie del sangue. Il
centro diretto dalla professoressa Gior-
gina Specchia ha ricevuto l’accredita -
mento Jacie e la certificazione Cnt
dell’European Society for Blood and
Marrow Transplantation. Un ricono-
scimento dei percorsi diagnostico-te-
rapeutici assicurati dall’Unità opera-
tiva del Policlinico che nessun altro
centro del Mezzogiorno può vantare.

«Sono particolarmente orgogliosa -
ha detto la Specchia - per il traguardo
raggiunto da una regione del Sud che ha
dovuto lottare per potersi affermare nel
panorama italiano e internazionale.
L’accreditamento europeo è il frutto di
un grande lavoro di squadra tra l’Ema -
tologia, la Medicina trasfusionale e le
direzioni strategiche del Policlinico».

Nell’unità di Ematologia sono stati
effettuati complessivamente circa sei-
cento trapianti. Un incremento progres-
sivo fino ad arrivare alla media attuale
di sessanta all’anno. Un impegno de-
cisivo per la conquista della patente
europea di eccellenza. Ma la commis-
sione ha valutato molto positivamente
anche l’expertise e la tecnologia di-
sponibili presso il laboratorio di ricerca
attivo nel centro stesso.

«Presso questo laboratorio - continua
Giorgina Specchia - stiamo mettendo a
punto tecnologie innovative che ci da-
ranno la possibilità di rilevare anche
tracce infinitesimali di malattia oncoe-
matologica nei pazienti sottoposti a
trattamento chemioterapico o trapianto

di midollo osseo, attraverso la realiz-
zazione di sonde di Dna personalizzate
che renderanno anche più semplice il
percorso diagnostico».

Nuove metodologie diagnostiche in-
dividuano le mutazioni genetiche alla
base delle patologie e hanno portato
grandi progressi degli ultimi anni nella
cura di leucemie, linfomi e mielomi:
permettono di effettuare quelle analisi
sulle cellule del sangue e del midollo che
consentono di utilizzare i nuovi farmaci
«intelligenti». Sono i nuovi farmaci a
bersaglio molecolare, indirizzati esat-
tamente sui geni alterati. La terapia
diventa in questo modo estremamente
efficace, senza effetti collaterali inde-
s i d e r at i .

A queste terapie target personalizzate
si somma il perfezionamento ottenuto

negli ultimi anni sulle procedure del
trapianto con cellule staminali che sta
consentendo di migliorare ulteriormen-
te la cura di molti pazienti.

«Oltre a queste fondamentali con-
quiste scientifiche - aggiunge il diret-
tore generale del Policlinico, Vitangelo
Dattoli - sono convinto che abbia dato
un contributo importante la volontà
della Regione Puglia di istituire la Rete
ematologia pugliese, grazie alla quale i
nove centri di Ematologia del territorio,
possono condividere percorsi diagno-
stico-terapeutici e fornire a tutti i pa-
zienti un’assistenza ematologica di ec-
cellenza, al pari delle realtà estere più
progredite. Lavorare in squadra tra
ematologi e istituzioni può consente al
Sud di vincere la battaglia contro le
emopatie maligne». [red. cro.]

POLICLINICO
Giorgina
Specchia
direttrice del
centro di
Ematologia
.

LIA MINTRONE

l Da ieri, in piazza Ma-
donnella, si respira un’aria
d’altri tempi. In quella piazza,
da dove è partita, con «Ba-
riperbene», la sfida del sin-
daco Decaro ai baresi incivili,
si risentono dopo oltre
ve n t ’anni i rintocchi delle vec-
chie campane posizionate sul
tetto della scuola «Balilla».

Il ripristino non solo delle
vecchie campane ma anche
dello storico orologio alle qua-
li sono collegate, è stato pos-
sibile grazie ad un intervento
dei tecnici della ripartizione
lavori pubblici. D’a l t ro n d e,
era stato l’assessore al ramo,
Giuseppe Galasso, a prendere
l’impegno dopo una solleci-
tazione partita proprio dalle
pagine della Gazz etta.

I lavori elettronici (quelli
meccanici sarebbero costati
molto di più, qualche migliaio
di euro, ndr), rientrati nella
manutenzione ordinaria e co-
stati 800 euro, sono stati ese-
guiti dalla ditta «Domenico
Mongelli» di Bari, la stessa
che si occupa della manuten-
zione dei dodici orologi pre-
senti in città. Le campane
suoneranno allo scoccare del-
le ore e dei quarti d’ora, dalle
7 della mattina alle 22. Una
sosta notturna per evitare di
rovinare il sonno leggero di
qualche residente. L’interven -
to ha previsto anche la so-

MADONNELLA Rivive
il vecchio orologio. Nelle
foto Giuseppe Galasso e
Micaela Paparella
[foto Luca Turi]

stituzione dei neon che illu-
minano il quadrante dell’oro -
logio nelle ore serali.

«È un piacere camminare
per Madonnella e risentire,
dopo decenni, i rintocchi delle
campane - commenta un gal-
vanizzato Galasso - sembra
quasi un ritorno alla vita dei
tempi andati. Peraltro, ave-
vamo preso un impegno anche
con i cittadini del quartiere,
soprattutto i più anziani, che
sognavano di poter risentire il
suono delle campane. Aver
mantenuto la parola è per me
motivo di grande soddisfazio-
ne. Ora, l’ulteriore impegno
che prendo, è che ciò che è
stato recuperato non smetta
mai di funzionare».

Intanto, ieri pomeriggio,
proprio nella scuola «Balilla»,
si è tenuta la giunta terri-

toriale per illustrare i risultati
di «Bariperbene» e ascoltare
le istanze dei residenti di Ma-
donnella. «Il bilancio è ab-
bastanza positivo, i residenti
stanno collaborando e sono
particolarmente contenti del-
le multe che vengono fatte ai

possessori dei cani che non
raccolgono le cacche dei loro
animali- ha dichiarato la pre-
sidente del Municipio I, Mi-
caela Paparella - quello su cui
c’è ancora da lavorare è la
raccolta differenziata, va mol-
to meglio rispetto all’inizio
ma i più indisciplinati sono i
commercianti della zona che
continuano a conferire i ri-
fiuti in maniera sbagliata. Di-
ciamo che se scattano le san-
zioni sono più accorti, vice-
versa si distraggono. Dobbia-
mo insistere in tal senso».

Tra i problemi segnalati dai
residenti, la difficoltà a tro-
vare parcheggio nelle ore se-
rali. «Ormai Madonnella è di-
ventato il Marais di Bari -
commenta la Paparella - è
pieno di ristoranti, pizzerie,
locali e bar, è un quartiere
molto vissuto anche di sera e
questo crea ovviamente disagi
ai residenti che non erano
abituati a questa movida not-
tur na».

E tra le istanze rivolte al
sindaco, anche quella di una
ragazza non vedente che ha
chiesto l’installazione, almeno
nei punti strategici della città,
di semafori con il segnalatore
acustico previsti dalla norma-
tiva vigente. Decaro si è di-
chiarato disponibile a convo-
care dei tavoli tecnici tra il
Comune e le associazioni dei
non vedenti per studiare le
soluzioni più idonee.

I LAVORI
Decisivo l’intervento dei
tecnici della Ripartizione

lavori pubblici

POLITICHE SOCIALI INIZIATIVA AL REDENTORE CON L’ASSESSORE BOTTALICO

Per minori e adolescenti
un aiuto in più al Libertà
Decollano due centri di ascolto e animazione

l È stato presentato, alla presenza dell’assessora al Welfare Fran-
cesca Bottalico e della presidente del I Municipio Micaela Paparella, il
Centro di ascolto per le famiglie (Caf) e Centro aperto polivalente per
minori e adolescenti (Cap) Libertà, che ha sede all’interno dell’istituto
Salesiano del Redentore.

«Crediamo che il quartiere Libertà sia un territorio che richiede
particolare attenzione da parte dell’amministrazione comunale - ha
dichiarato Francesca Bottalico -, non soltanto per le forti criticità ma
anche per le potenzialità e la passione di chi a diverso titolo si è speso
per creare legami di solidarietà. Per questo l’Amministrazione ha
scelto di investire e consolidare un servizio importante rivolto a
bambini, giovani, adulti e anziani. Il Caf/Cap Libertà, affidato ora ad
u n’associazione temporanea con ca-
pofila proprio il Redentore, rappre-
senta nei fatti l’integrazione tra real-
tà storiche del quartiere (l’o r at o r i o
dei Salesiani è nell’immaginario di
tutti i baresi il luogo della socialità e
dell’educazione alla cittadinanza) as-
sociazioni e privato sociale. Sarà uno
spazio di confronto e di costruzione di
relazioni intergenerazionali, un luo-
go di educazione alla legalità e di
pratiche di cittadinanza attiva al ser-
vizio di tutti, grandi e piccoli».

Il servizio di Caf/Cap, finanziato
dal Comune di Bari, sarà gestito
dall’Aps «Piccoli passi grandi sogni»
onlus (capofila Ati), in collaborazione
con le cooperative sociali «Occupazione e solidarietà» ed «Esedra».

Diverse le attività promosse: sostegno scolastico, consulenza psi-
cologica, percorsi di prevenzione sulla maternità, laboratori di edu-
cazione di igiene e salute (tra cui il laboratorio intergenerazionale sul
cyber bullismo genitori-figli e i gruppi per il gioco d’azzardo), la-
boratorio di sartoria, accoglienza immigrati, spazi neutri.

Al Caf/Cap si accede liberamente oppure su segnalazione dei servizi
sociali, dei consultori, del tribunale per i minori o di altri servizi e
progetti comunali. Il centro è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle
13 e dalle 15 alle 19.

R E D E N TO R E La presentazione
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MONOPOLI L’AMMINISTRAZIONE ROMANI AVVIERÀ INCONTRI DI SENSIBILIZZAZIONE CON LE REALTÀ PRODUTTIVE�

Lotta alla disoccupazione
pronta la boccata d’ossigeno
Il Comune chiama imprese a raccolta con i «Cantieri di cittadinanza»

EUSTACHIO CAZZORLA

l MONOPOLI. Lotta alla disoccupazio-
ne, arriva il progetto regionale «Cantieri
di cittadinanza» e il territorio si attrezza.
A tale riguardo sono stati già attivati gli
assessori ai Servizi sociali dell’Ambito di
riferimento, Francesca Lippolis (per
Conversano), Rosanna Perricci (per Mo-
nopoli) e Paolo Mazzone (per Polignano a
mare). Avvieranno incontri di sensibiliz-
zazione con le realtà produttive di ciascun
C o m u n e.

Questi progetti chiamati «Cantieri» pos-
sono essere presentati dalle organizzazio-
ni non profit ossia dalle cooperative sociali
di tipo «B», altre imprese sociali, ai sensi
della L. 155/2006, altre imprese private,
fondazioni, organizzazioni di volontariato
che abbiano una sede operativa in almeno
uno dei Comuni dell’Ambito (info sul por-
tale internet www.sistema.puglia.it).

La procedura è aperta o a «sportello»

quindi tutti i soggetti promotori interes-
sati possono presentare le proprie mani-
festazioni di interesse, con le connesse pro-
poste progettuali fino a quando a livello
regionale non verrà sospesa la «misura».

Per questo, a livello locale, l’a s s e s s o re
allo Stato sociale Rosanna Perricci e l’as -
sessore allo Sviluppo economico Giuse p-
pe Campanelli hanno già fissato per gio-
vedì 2 aprile alle 16.30, nella Sala delle
Terre Parlanti, a Palazzo S. Giuseppe in
vico Acquaviva, una riunione con tutte le
associazioni di categoria per discutere
dell’attivazione dei «cantieri di cittadinan-
za» e del lavoro minimo di cittadinanza.

«È un’opportunità da non perdere - sot-
tolinea Rosanna Perricci - non solo a livello
di ufficio d’Ambito ma anche da parte delle
singole associazioni di volontariato o real-
tà produttive in quanto permette l’assun -
zione per un periodo massimo di 12 mesi di
forze lavoro disoccupate a costo pari a zero
perché il progetto è sovvenzionato inte-
ramente dalla Regione».

E intanto, sempre l’assessore Perricci,
lancia un accorato appello: «vorrei che ci
fosse un’adesione numerosa a questo pro-
getto che è una grande opportunità da non
perdere in questo momento difficile per
l’economia. Una nuova possibilità di la-
voro per chi purtroppo ancora oggi non ha
u n’occupazione».

L'attivazione di Cantieri è destinata ad
accogliere i beneficiari del sostegno eco-
nomico al reddito denominato «Cantieri di
cittadinanza», ovvero i beneficiari del per-
corso denominato «Lavoro minimo di cit-
tadinanza» in quanto percettori di ammor-
tizzatori sociali (cassa integrazione).

«Le proposte progettuali andranno ad
alimentare il catalogo dei progetti
dell’Ambito territoriale di cui è capofila il

Comune di Conversano. A tal fine sulla
piattaforma in internet è già disponibile
un apposito manuale per l’utilizzo della
procedura telematica nonché le istruzioni
per la compilazione dei format di domanda
e di progetto».

I «Cantieri di cittadinanza» durano da 6
a 12 mesi, con una indennità per il par-
tecipante di 23 euro al giorno per un mas-
simo di 500 euro al mese.

Monopoli - Foto in esposizione
Ultimo evento di «Itinera»

MONOPOLI. Ultimo evento di «Itinera» iniziati-
va del «Fotoclub sguardi oltre». Una lunga manife-
stazione culturale, che dura da circa un anno e che
ha visto 9 autori con i loro fotogrammi in esposizio-
ne come un grande invito al viaggio, da sempre uni-
ca e concreta metafora di scoperta e conoscenza. E
da domenica scorsa fino al 26 aprile, il «Punto Cardi-
nale» di via Garibaldi 66, ospita il «# pic of the day»,
fotoprogetto di Angelo Pisani, presidente dello stes-
so circolo fotografico Fotoclub sguardi oltre. Il pro-
getto, con il patrocinio del Comune, in particolare di
Giorgio Spada, consigliere delegato alle politiche
giovanili e alla cultura, ha previsto anche la presen-
tazione del catalogo di «Itinera - percorsi fotografi-
ci», prima ufficiale pubblicazione del circolo foto-
grafico monopolitano. Una mostra inusuale che rac-
chiude il grande sogno di ogni appassionato di foto-
grafia che è quello di essere nel posto giusto, al mo-
mento giusto, ma soprattutto con una macchina fo-
tografica in mano. E quando manca, anche lo smar-
tphone va bene, segno di una rivoluzione che non
sempre è a scapito della qualità, ma assicura l’onni -
presenza. Lo smartphone al posto della reflex, co-
me diario d’immagini «per creare il mio album dei
ricordi - sottolinea Angelo Pisani - non necessaria-
mente legati ad eventi o situazioni straordinarie, ma
come memoria del quotidiano ogni volta che qual-
cosa attorno mi colpisce particolarmente». [eu.ca.]

MOLADIBARI SU INIZIATIVA DEI VOLONTARI DI «RINNOVAMENTO ALLA VITA», AVIS, FRATRES, ADMO E AIDO NASCERÀ ANCHE LA «CASA DEL DONATORE»�

Donne sole e giovani coppie
mano tesa dal «Centro aiuto alla vita»

POLIGNANO A SPIEGARE COME FARE SARANNO I PARLAMENTARI DEL M5S, GIUSEPPE L’ABBATE ED EMANUELE SCAGLIUSI. AIUTI ALLE IMPRESE�

Fondo del microcredito di Stato
tutti i segreti per accedervi

L’ASSESSORE PERRICCI
«Opportunità da non perdere:

assunzioni per dodici mesi
con un costo pari allo zero»

STOP DISOCCUPAZIONE
Per le aziende l’opportunità
di assumere a costo zero

LAVORO Il Comune ha colto l’opportunità con i «Cantieri di cittadinanza»

ANTONIO GALIZIA

l MOLA DI BARI. Un «Centro di
aiuto alla vita» e una «Casa del do-
natore» per sostenere donne inten-
zionate a respingere una vita nascen-
te e ai cittadini che necessitano di
cure. Verranno istituti a Mola di Bari
in via Giambattista Vico e in via Ro-
dari. A darne notizia i volontari di
«Rinnovamento per la vita» e delle
associazioni Avis, Fratres, Admo e
A i d o.

Il «Centro di aiuto alla vita» è una
struttura che nasce per offrire un so-
stegno morale e materiale ai nuclei

familiari, alle giovani coppie, alle
donne sole e alle madre nubili che per
varie ragioni sono nel dubbio o nella
tentazione di respingere una vita na-
scente. Il Centro offre gratuitamente
e con riservatezza attività di assisten-
za alla donna che si trova in parti-
colare difficoltà a causa della gravi-
danza. Il «Cav» è anche un centro di
coordinamento in costante contatto
con enti di cui una madre può avere
bisogno. Nel caso in cui necessita
l’ospitalità della donna e del bambino,
il Centro, che svolgerà la sua attività
in collaborazione con i servizi sociali
del territorio e le associazioni di vo-

lontariato, è in grado di indirizzare le
persone abbisognevoli di assistenza
in strutture di accoglienza.

Il Centro è stato inaugurato ieri 25
marzo. Nell’occasione, il «Centro di
aiuto alla vita», il «Movimento per la
vita» e «Rinnovamento per la vita»
hanno tenuto un incontro sul tema
«Dalla parte dei più indifesi: un cen-
tro di aiuto alla vita», con gli inter-
venti di Alessandro Mastrorilli
(presidente di Federvita Puglia), Ros -
sella Cinquepalmi (membro del con-
siglio nazionale del Movimento per la
vita italiano), Donato Sciannameo
(presidente di Rinnovamento per la

vita di Mola) e Stefano Diperna (sin -
daco di Mola).

Nascerà in via Rodari, invece, la
nuova Casa del donatore. «Qui verrà
realizzato un punto raccolta - spiega il
presidente dell’Avis di Mola, Pa o l o
De Liso - in regola con la normativa
europea nel campo trasfusionale, la
stessa che ha rischiato di far cessare
l’attività al nostro e a tanti altri cen-
tri». Il progetto porta la firma degli
ingegneri Giuse ppe e Gaspare
Amante e prevede la realizzazione
del nuovo punto di raccolta secondo
gli standard di sicurezza che dal 30
giugno regoleranno la medicina tra-
sfusionale. «Domenica 29 marzo - an-
nuncia De Liso - verrà avviata la cam-
pagna di raccolta fondi “Un tassello
per la Casa del donatore” che servirà
a raccogliere le somme necessarie,
circa 40mila euro, per la costruzione
della nuova sede. Pgni socio, ogni cit-
tadino potrà essere protagonista della
nuova Casa».

PATRIZIA GRANDE

l P O L I G N A N O. Il M5S spiega come accedere al mi-
crocredito di Stato. Domenica, alle 19, in piazza Aldo
Moro, Giuseppe L’A bb at e ed Emanuele Scagliusi, i
due parlamentari polignanesi, affiancati da un’esper ta
consulente del lavoro, illustreranno come funziona il
fondo del microcredito di Stato.

Il Movimento 5 Stelle, dopo due anni di continua
battaglia, soprattutto con il Ministero dell’economia, è
riuscito a dar vita al fondo, ottenendo i due decreti

attuativi che permettono di attivare il capitolo di bi-
lancio, di individuare i destinatari e le modulistiche per
l’accesso al fondo. Possono accedere a questa agevo-
lazione persone fisiche con partita Iva da meno di
cinque anni, Srl semplificate, associazioni, cooperative
(fino a dieci dipendenti) e microimprese (fino a cinque
addetti). I soldi del microcredito possono essere usati
per acquistare beni o servizi legati all’attività, per
pagare i dipendenti o per la formazione indirizzata
all’inserimento nel mondo del lavoro delle persone fi-
siche. «Sono tanti i casi che meritano un sostegno -

affermano i deputati polignanesi - aziende esistenti o
idee imprenditoriali legate all’agricoltura, all’ar tigia-
nato, al commercio, ai servizi e a tutte le start up
innovative. Ora, grazie al microcredito di Stato, non
serviranno più garanzie reali, ma un business plan e
u n’idea sostenibile di impresa».

Il prestito ha un tetto di 25mila euro, con un’in -
tegrazione ulteriore possibile di 10mila, per un totale di
35mila euro. Il credito viene erogato a tassi molto bassi
su un termine fino a 7-10 anni. Lo strumento può
finanziare all’inizio circa 2mila imprese grazie a una
dotazione di quasi 50 milioni di euro. Si tratta di un
fondo di rotazione, alimentato continuamente dalle ra-
te restituite e dai nuovi stanziamenti che arriveranno
dagli stipendi del M5S e dal Ministero dello Sviluppo
Economico. Con il Restitution Day dell’inizio di marzo,
L’Abbate e Scagliusi hanno portato a 191.670,43 euro il
loro contributo al fondo per il Microcredito di Stato. Il
cittadino può prenotare il finanziamento direttamente
sul sito del Mise (info www.microcredito5stelle.it).
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AMMINISTRAZIONE AL BIVIO LE FIBRILLAZIONI TRA SINDACO E MAGGIORANZA DI CENTROSINISTRA GIUNGONO ALL’EPILOGO. O QUASI. IL SINDACO HA DECISO DI RIMETTERE IL MANDATO

Barletta, Cascella si è dimesso
L’annuncio a Palazzo di Città. La decisione comunicata al prefetto

«Credo che in questo
clima di contrapposizione

non sia più possibile
amministrare la città»

l B A R L E T TA . Ieri il sindaco Pa-
squale Cascella ha annunciato il
proprio disimpegno dalla carica
dopo quasi due anni dal mandato.
Cascella e la maggioranza sono al
«punto di non ritorno». La goccia
che ha fatto traboccare il vaso è
stata la mozione del sindaco, circa
i mancati adeguamenti al Piano
urbanistico territoriale (la propo-
sta della giunta è stata bocciata dal
consiglio lunedì 16 marzo) e l’ap -
plicazione futura dei vincoli del
Piano paesaggistico territoriale
della Regione Puglia (in vigore
dall’altro ieri) al quale i contesta-
tori di Cascella avrebbero voluto
far direttamente riferimento, sen-
za passare in extremis attraverso
l’adeguamento al moribondo Put.
Al voto, 8 consiglieri di maggio-
ranza si sono defilati, facendo ve-
nir meno il numero legale.

PIAZZOLLA A PAGINA 7 NAZIONALE
E A PAGINA II >>DIMISSIONI La conferenza stampa durante la quale ieri sera il sindaco Pasquale Cascella ha annunciato le dimissioni [foto Calvaresi]

UNA VALANGA
DA UNA

PALLA DI NEVE
di RINO DALOISO

C
osa fatta capo ha. O
forse no. Cosa fatta,
a Barletta, capo
non ha. Soprattutto

in tema di urbanistica. Una
sorta di «nervo scoperto» del-
la città e di chi la rappre-
senta, un oggetto del con-
tendere e del desiderio, che
attraversa le fasi politiche e
le generazioni senza soluzio-
ne di continuità con risultati
imbarazzanti sotto gli occhi
di tutti.

E così va a finire che una
«palla di neve», come può
essere in astratto l’ade gua-
mento della pianificazione
urbanistica cittadina alle
normative regionali vigenti,
possa diventare una vera e
propria valanga capace di
sommergere tutto e tutti. An-
che se tutti (o quasi) dicono
di voler perseguire lo stesso
obiettivo. Situazione quanto-
meno paradossale, ma, ahi-
noi, irrimediabilmente rea-
l e.

Vediamo, in sintesi, i fatti.
Lunedì 16 marzo approda in
consiglio comunale la pro-
posta della giunta Cascella
circa l’adeguamento della
strumentazione urbanistica
di Barletta al Piano urba-
nistico tematico territoriale
(acronimo Putt, nella mate-
ria abbondano più dei pesci
nel mare). I dubbi e le per-
plessità, già manifestati nella
competente commissione
consiliare urbanistica, ven-
gono nuovamente a galla in
aula.

SEGUE A PAGINA II >>

S I N DAC ATO ANDRIA

La Flc Cgil Bat
pronta alla protesta
contro il ddl scuola

Venerdì un corteo
contro tutte le mafie
indetto da Libera

TRANI
Commercio
le richieste
delle associazioni

DE MARI A PAGINA VII >>

BISCEGLIE
Sant ’Adoeno
emergono
nuovi reperti

DE CEGLIA A PAGINA VIII >>

l ANDRIA. Un corteo per
celebrare la Giornata della Me-
moria e dell’impegno per ri-
cordare le vittime di tutte le
mafie. L’iniziativa è stata in-
detta da Libera. Quest’anno la
XX Giornata della Memoria e

dell’Impegno, dedicata a “La
verità illumina la giustizia”, si
è svolta a Bologna il 21 marzo
scorso. Ed ora segue ad Andria,
domani, venerdì 27 marzo, il
corteo della Legalità.

PALUMBO A PAGINA VI >>

BARLET TA LA SEGNALAZIONE DI UN NOSTRO LETTORE

Via Chieffi, nel parco giochi
pericoli, sporcizia e degrado

IN AGGUATO
Reti divelte e
sporcizia
segnalate nel
parco giochi
di via Chieffi
.

.

TRANI TRAFFICO IN TILT, IERI MATTINA SULLA STATALE 16BIS

Scontro auto-furgone
due i feriti (uno grave)

l TRANI. Avrebbe potuto avere conseguenze decisamente più serie
di quanto già non abbia determinato l’incidente che si è verificato
sulla statale 16bis, fra Trani e Barletta, nei pressi dello svincolo Ma-
donna dello Sterpeto, nel corso della tarda mattinata di ieri: una per-
sona è finita in codice rosso in ospedale, probabilmente in seguito ad
un sorpasso azzardato trasformatosi in tamponamento. Si tratta del
conducente di un’Audi, che ha urtato un furgoncino Doblò terminando
la sua corsa a diversi metri dall’impatto. L’uomo, un barlettano 55enne,
è stato trasportato in codice rosso dal 118 al Pronto soccorso dell’ospe -
dale “Bonomo”, di Andria, con un politrauma da strada giudicato
serio. Per l’autista del Doblò, un 47enne di origine napoletana, l’im -
patto è stato laterale contro il guard rail: per lui, codice giallo, sempre
ad Andria, in condizioni meno gravi. Traffico in tilt, emergenza gestita
per rilievi e viabilità da Polstrada e Commissariato di Barletta. [n. aur.] DUE I FERITI Nello scontro auto-furgone [foto Calvaresi]SERVIZIO A PAGINA V >>

l «Dall’affermazione nelle elezioni delle Rsu, rappresentanze
sindacali unitarie, alla mobilitazione contro il ddl scuola»: sono i
temi dell’assemblea di lunedì prossimo, 30 marzo, a partire dalle
ore 17.00 a Trani, presso la scuola “E. Baldassarre” in piazza
Dante, alla presenza del segretario generale della Flc Cgil na-
zionale, Domenico Pantaleo.

SERVIZIO A PAGINA II >>
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ASSOCIAZIONISMO
IL FRONTE DELLA LEGALITÀ

LA VERITÀ
I L LU M I N A
LA GIUSTIZIA
È lo slogan che
caratterizza la
manifestazione di
venerdì.

IMPEGNO SOCIALE
Vito Leonetti: «Due studenti, in
rappresentanza del proprio Istituto, sul
palco leggeranno un pensiero di legalità»

Iniziativa di «Libera»
contro tutte le mafie
Domani il corteo in occasione della Giornata della Memoria

MICHELE PALUMBO

l ANDRIA. L’Associazione Li-
bera dal 1995 celebra, il 21 marzo,
la Giornata della Memoria e
dell’impegno per ricordare le vit-
time di tutte le mafie. Quest’anno
la XX Giornata della Memoria e
dell’Impegno, dedicata a “La ve-
rità illumina la giustizia”, si è
svolta a Bologna il 21 marzo scor-
so. Ed ora segue ad Andria, do-
mani, venerdì 27 marzo, il corteo
della Legalità.

Il programma: in piazza Ca-
tuma, alle 9.30, raduno dei par-
tecipanti; formazione del corteo
con la partecipazione di scolari e
studenti delle scuole di ogni or-
dine e grado, cittadini e associa-
zioni. Percorso: via Giovanni Bo-
vio, via XX settembre, via Napoli,
viale Venezia Giulia, corso Ca-
vour, via Duca di Genova, viale
Regina Margherita, via De Ga-
speri, via Porta Castello, arrivo a
piazza Catuma intorno alle 11.
Momento conclusivo: lettura dei
nomi delle vittime di mafia pu-
gliesi, pensieri e riflessioni degli
studenti delle scuole, saluto delle
autorità. Il corteo sarà aperto dal
gonfalone della città e dallo stri-
scione di Libera.

Scuole primarie: lo slogan di
quest’anno è “La Verità illumina
la Giustizia” e dunque gli scolari
e studenti sfileranno con lanter-
ne di carta, che , ha spiegato il
coordinatore cittadino di Libera,
Vito Leonetti, «Rappresentano la
luce e la memoria delle vittime da
ricordare. Sulle lanterne saran-
no riportati i nomi delle vittime,
una frase, un disegno, ciò che si
ritiene più opportuno per ricor-
dare e far rivivere il sacrificio
della persona uccisa dalla crimi-
nalità mafiosa. La lanterna rea-
lizzata nei colori giallo, arancio,
magenta, cioè i colori di Libera,
al termine del corteo, in piazza
Catuma, verrà simbolicamente
appesa ad un albero della piazza,
l’Albero della Luce».

Scuole medie. Ad ogni classe
sarà assegnato un nome di vit-
tima di mafia della Puglia.

«Gli studenti – ha dichiarato
Leonetti - dovranno illuminare il
corteo con striscioni ed elaborati
che riprendono graficamente e
cromaticamente la traccia della
luce, associandola, attraverso ri-
flessioni, alla vittima assegnata o
più in generale al tema della me-
moria per ricordare e far rivivere
il sacrificio della persona uccisa

dalla criminalità mafiosa. Due
studenti, in rappresentanza
dell’Istituto, sul palco leggeran-
no un pensiero di legalità contro
le mafie».

Scuole superiori. Sfileranno
seguendo uno striscione identi-
ficativo dell’Istituto. All’ar rivo,
due studenti in rappresentanza
di ciascun Istituto, sul palco leg-

geranno un pensiero sulla lega-
lità contro le mafie.

Associazioni di volontariato:
testimonieranno la loro presen-
za.

Vito Leonetti ha così concluso:
«La marcia è l’importante oppor-
tunità per incontrare la cittadi-
nanza, gridare a gran voce la vo-
glia di giustizia, legalità in un

Andria, che auspichiamo libera
da ogni manifestazione di mala-
vita organizzata. I giovani ci sa-
ranno, ci auguriamo che ci siano
anche gli adulti in modo che non
prenda corpo l’immagine di una
città scollata ed avulsa da ogni
forma di partecipazione. Chie-
diamo un piccolo sacrificio per
lanciare un segnale tangibile».

le altre notizie
ANDRIA

GLI INCONTRI DELLA SETTIMANA

Gli appuntamenti
da Persepolis
n Numerosi appuntamenti, in

settimana, a Persepolis (libri
e caffè), in via Bovio 81: gio-
vedì 26 marzo, alle 18: "Svi-
luppo e tutela della persona
umana tra regola e deside-
rio", a cura dell'Associazione
Avvocati Andriesi in collabo-
razione con la Camera Pena-
le di Trani: interverranno
Francesco Messina
(Gip-Gup presso il Tribunale
di Trani) su “Società dei di-
ritti e cultura dei bisogni: un
equilibrio instabile”, e Fran-
cesca Brezzi (ordinario di Fi-
losofia morale presso Uni-
versità di Roma tre) su “Ob -
bedienza (alle norme) e desi-
derio. Le aporie della giusti-
zia fra etica e diritto”. Mode-
ra: Giuseppe Losappio (pre-
sidente Camera penale di
Trani). Ingresso su prenota-
z i o n e.

DA DOMANI

Gli appuntamenti
da Diderot
n Numerosi gli appuntamenti

della settimana alla Libreria
Diderot, in via Bonomo.
Giovedì 26 marzo, alle
19,"Scrittrici per caso"-Le pa-
role delle donne. Verrà aperto
lo scrigno che contiene iso-
gni, i ricordi, i desideri, i pen-
sieri di tutte le donne che han-
no deciso di esserci. L'invito
all'ascolto è rivolto a tutti.

L’INCIDENTE LA FORD «FOCUS» CONDOTTA DALL’UOMO HA CONCLUSO LA SUA CORSA CONTRO UN ULIVO

Termina fuori strada con l’automobile
57enne ricoverato in «codice rosso»

l ANDRIA. Alla guida di una Ford «Focus», ha sbandato in
curva e, per cause ancora in fase di accertamento, ha finito la
sua corsa contro un albero. È accaduto verso le 10 di ieri mat-
tina quando l’auto, con un 57enne andriese al volante, è ter-
minata fuori strada sulla Strada Provinciale 13 "Andria-Bisce-
glie" in territorio al confine tra le città di Andria e Trani poco
dopo il ponte Kiwi.

L'uomo è stato trasportato d'urgenza al Pronto soccorso del-
l'ospedale civile "Bonomo" in codice rosso dopo l'immediato in-
tervento dell'equipe "Mike 8" della postazione del «118» di An-
dria 1, ma non risulta esser in pericolo di vita. Sul posto anche
pattuglie di Polizia Locale di Andria e Trani oltre ai Vigili del
Fuoco che hanno provveduto a metter in sicurezza l'automezzo.NEI CAMPI L’auto finita fuori strada

ANDRIA CITTÀ
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CANOSA IN UNA TECA UN INEDITO DOCUMENTO FIRMATO DAL RE DI NAPOLI GIOACCHINO NAPOLEONE�

Il «Museo dei vescovi»
si arricchisce di storia

ANDRIA, BARLETTA,TRANI� SPINAZZOLA�
Via alla raccolta
alimentare
dei volontari
di «Orizzonti»

Ladri a caccia
di attrezzature
messi in fuga
dai carabinieri

l Un «Ponte solidale nella Bat».
Il 28 marzo nei supermercati DOK
e A&O di Andria, Barletta Trani
(oltre che a Corato) l’associazione
Orizzonti promuove la consueta
raccolta alimentare «Il Cibo del
Sorriso» grazie all’appoggio di
una rete di associazioni e Caritas
c i t t a d i n e.
Un nuovo
appunta -
mento di so-
lidarietà al-
largato a
città dove il
fenomeno
delle nuove
povertà è in
preoccu -
pante au-
m e n t o.

«Solida -
rietà in Rete in occasione della
Santa Pasqua»: è il messaggio che
l’associazione Orizzonti (dal 2008
impegnata per arginare con aiuti
concreti il fenomeno dilagante
delle nuove povertà) vuole lancia-
re al tessuto sociale del territorio
attraverso la raccolta alimentare
in collaborazione con tutti i su-
permercati DOK e A&O di Andria,
Barletta (nel punto vendita di Via
De Nittis), Trani oltre che Corato.

Sabato 28 marzo all’uscita dei
supermercati, in un apposito con-
tenitore marchiato con la sigla di
«Orizzonti» e custodito dai volon-
tari dell’associazione, sarà possi-
bile donare uno o più prodotti ali-
mentari acquistati con la certezza
di fare il miglior regalo possibile
per la Pasqua delle tante famiglie
bisognose del nostro territorio.

l SPINAZZOLA. I carabinie-
ri della stazione recuperano un
furgone carico di refurtiva
mettendo in fuga i malfattori. È
accaduto l’altro giorno. I mal-
fattori avevano pensato di aver-
la fatta franca ma hanno do-
vuto fare i conti con i cara-
binieri
della Sta-
zione di
Spinazzo -
la che li
hanno
messi in
fuga co-
stringen -
doli ad ab-
b a n d o n a re
un furgo-
ne carico
di refurti-
va .

In ore notturne i militari
hanno intercettato un Fiat Du-
cato appena rubato al dipen-
dente di una ditta di manu-
tenzioni meccaniche carico
con numerosi attrezzi da lavoro
del valore di 35mila euro.

Alla vista dei militari i mal-
fattori si davano alla fuga dan-
do vita ad un inseguimento che
terminava dopo qualche chi-
lometro quando, ormai alle
strette, abbandonavano il mez-
zo dileguandosi a bordo di
u n’altra autovettura condotta
da altri complici.

La refurtiva interamente re-
cuperata ed il mezzo sono stati
restituiti all’avente diritto. So-
no in corso indagini per iden-
tificare i malfattori.

BISCEGLIE L’ESPERIENZA «BARNABA»� CANOSA INIZIATIVA DEL COMPRENSIVO MARCONI-CARELLA�
Canti e meditazioni sui sentimenti
per il «Concerto di Quaresima»
Il coro «Euterpe» sabato nella chiesa di Gesù Liberatore

Il microcredito
contro le povertà Raccolta solidale Carabinieri

l CANOSA. Canti di meditazione e
gregoriani per prepararsi alla Pasqua.
Il Coro Euterpe, che riunisce alunni
delle scuole primaria Giovanni Paolo II
e secondaria di primo grado Marconi,
si esibirà nel «Concerto
di Quaresima» nella
chiesa Gesù Liberato-
re, sabato 28 Marzo, alle
19.45. Il titolo dell’even -
to, «L’alfabeto dei sen-
timenti», è ispirato ad
alcuni brani poetici che
saranno recitati nel
corso della serata. Alla
tastiera, alla chitarra e
alle percussioni, alcuni alunni della
primaria. Un centinaio di voci bianche
completerà l’at m o s f e r a .

Il Coro Euterpe, diretto dalla
prof.ssa Maria Laura Mancini, ha con-
densato le riflessioni condotte nel cor-

so delle lezioni curricolari e degli in-
contri pomeridiani. I canti (sacri e pro-
fani) sono accomunati dall’argomento:
i sentimenti positivi. La dirigente sco-
lastica del comprensivo Marconi-Ca-

rella-PAM Losito, Ama-
lia Balducci, sottolinea
come «uno studio di
questo tipo coinvolge
tutte le discipline: mu-
sica, ma anche storia,
dato che molti brani so-
no stati contestualizza-
ti nell’epoca di produ-
zione; italiano, per lo
studio letterario dei te-

sti condotto; lingue antiche e moderne,
poiché alcuni canti sono stati tradotti,
compresi, analizzati, rielaborati. Par-
tecipazione, disciplina e collaborazio-
ne reciproca, però, sono gli obiettivi
principali raggiunti in mesi di prove».

Il coro «Euterpe»

ETICA Convegno sull progetto «Barnaba»

l BISCEGLIE . “Finanza etica e microcredito. Il
racconto dell’esperienza del Progetto Barnaba” è il
tema del convegno che si terrà oggi giovedì 26 marzo,
alle ore 19.30 presso l’Auditorium E.P.A.S.S., in piazza
gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa a Bisceglie. In-
terverrà don Mimmo Francavilla, direttore della
Caritas diocesana di Andria. L’incontro è promosso
dalla Banca di Credito Cooperativo dell’Alta Murgia,
dal locale GIT di Banca Etica, dalla Caritas diocesana
di Trani - Barletta - Bisceglie e dal Presidio di Libera
“Sergio Cosmai”.

Si affronterà, tra l’altro, il tema del microcredito, la
cui conoscenza si è diffusa nel mondo anche grazie
all’assegnazione, nel 2006, del premio Nobel per la
pace a Muhammad Yunus, fondatore in Bangladesh
della Grameen Bank, con la quale aveva trovato il
modo, accordando minuscoli prestiti ai diseredati del
suo Paese, di fornire al 10% della popolazione ben-
galese (12 milioni di persone) gli strumenti per uscire
dalla miseria. Sarà presentata l’esperienza locale del
“Progetto Barnaba”, uno dei più importanti esempi
italiani di microcredito imprenditoriale, realizzato
grazie alla collaborazione tra Banca Etica e la Caritas
diocesana di Andria. Tale progetto, avviato nel 2003, è
finalizzato ad incoraggiare l’avvio di microimprese
nei comuni della diocesi di Andria, ed offre prestiti
alle persone che possiedono competenze ed idee per la
realizzazione di nuove attività che tendano a va-
lorizzare il territorio e le tradizioni locali. Ai be-
neficiari è richiesta come “garanzia morale” la
sottoscrizione di un codice etico.

La Caritas diocesana ha costituito presso Banca
Etica un fondo di garanzia dedicato. Il fondo è
rotativo: si reintegra grazie alle offerte libere alla
Caritas diocesana per tale scopo e grazie ai rientri dei
finanziamenti concessi.

Da quando è divenuto operativo, il Progetto Bar-
naba ha consentito l’erogazione di prestiti per un
volume complessivo di 310.000 euro, a favore di 42
imprese. (ldc)

MEZZA
M A R ATO N A
Il barlettano
Giuseppe
Dedonato
festeggia la
vittoria; sotto,
la partenza
della gara

.

Boemondo Half Marathon, vince Dedonato
Prima tra le donne Maria Carmela Landriscina della «Trani Marathon»

CANOSA IL BARLETTANO SI IMPONE DAVANTI A NANULA E DI GIULIO�

ANTONIO BUFANO

l CANOSA. Nell’ambito delle frequen-
ti esposizioni a Palazzo Fracchiolla/Mi-
nerva, sede del “Museo dei Vescovi,
mons. Francesco Minerva”, inserito in
una teca apposita e digitale, da ieri l’a l t ro
(martedì 24 marzo) è esposto un inedito
documento, firmato dal Re di Napoli
Gioacchino Napoleone, il cui regno durò
dal 1806 al 1815.

La preziosa missiva, riferisce di una
messa in onore del Sovrano, richiesta al
clero di Canosa, per celebrare la vittoria
sul brigantaggio, grazie alla imposizione
di una vera e propria campagna militare
che, tuttavia, non ne avrebbe debellato
del tutto il dilagare delinquenziale. Di
fatti, gli assalti alle masserie e ai tra-
sporti, si intensificarono anche a causa
dell’interessamento dell’ex feudatario di
Canosa, il Principe Antonio Capece Mi-
nutolo, che dall’esilio sull’isola di Ponza

comandava le redini dei disordini an-
tifrancesi nel Regno, che era stato dei
Borbone di Napoli.

La missiva in questione, scritta pri-
vatamente dal Sovrano e senza bollo
della cancelleria reale, precede di appena
un mese lo stanziamento fisso di un
distaccamento dell’esercito, comandato
dal capitano Dogré. La lettera viene ri-
cevuta e controfirmata dal canonico e
vicario don Antonio Rossignoli, ed è
datata 1809. Insieme al documento, viene
esposta la custodia originale in cuoio con
blasone della famiglia reale, accompa-
gnata dal bollo ufficiale della Cappella
Palatina di Canosa di fine Settecento.

Oltre a questi documenti, nello spac-
cato del Settecento, viene esposto lo sta-
tuto particolare del clero e della Cat-
tedrale di Canosa. Si tratta di un volume
pergamenato, con le firme ufficiali dei
sovrani Ferdinando IV e Ferdinando II di
Borbone. E’ uno dei documenti più im-

portanti della Chiesa di Canosa, forgiato
sui precedenti statuti di Roberto d’Angiò
del 24 aprile 1330 e di Ferdinando d’Ara -
gona del 18 dicembre 1458. Ad arricchire
la teca, ci sono i due maestosi candelieri
in argento pieno, offerti dalla Casa Bor-
bonica alla Cattedrale di Canosa. Un
altro tassello della millenaria storia di
Canosa, appartenente all’archivio pri-
vato del Museo. La pagina, è stata ri-
scoperta dal curatore del Museo dei Ve-
scovi, Sandro Sardella e studiata dall’an -
tichista Valentina Pelagio. L’esposizione
è stata diretta da mons. Felice Bacco,
direttore del Museo. I tesori esposti, a cui
si aggiunge un percorso ricchissimo di
opere d’arte, sono visibili ogni settima-
na: martedì, giovedì, sabato e domenica
mattina dalle 10 alle 12.

Informazioni sono disponibili sul pro-
filo facebook Museo dei Vescovi Mons.
Francesco Minerva e sul sito www.mu-
s e o d e ive s c ov i . c o m

AFFRESCO
Una delle
volte
di palazzo
Minerva

.

SABINO D’AULISA

l CANOSA. 270 iscritti, 253
all'arrivo, questi i numeri della
seconda edizione della Boemon-
do Half Marathon, gara a ca-
rattere regionale organizzata
dalla Podistica Canusium 2004
domenica scorsa.

La gara, svoltasi sotto un cielo
plumbeo con sporadiche pre-
cipitazioni prima della partenza
ed acquazzone copioso a ba-
gnare gli ultimi arrivati e la
premiazione, si è svolta lungo
un percorso di ventuno chi-
lometri condito da numerose
salite compresa la classica sa-
lita «tagliagambe» della zona
Pozzillo posta al diciottesimo
chilometro che ha in pratica
fatto la selezione e poi deter-
minato la classifica finale.

Una salita lunga ben due chi-
lometri in costante ascesa lungo
la quale tenere il passo dei più
in forma è davvero arduo.

Primo assoluto al traguardo
della della seconda edizione del-
la Boemondo Half Marathon, è
giunto Giuseppe Dedonato

(Atletica Sprint Barletta) che ha
coperto la distanza in1:15:22 pre-
cedendo Raffaele Nanula (Ama-
tori Atletica Acquaviva), secon-
do in 1:16:06, ed il beniamino di
casa Antonio Di Giulio (Podi-
stica Canusium) terzo in 1:16:32.
Tra le donne si impone Maria
Carmela Landriscina (Trani
Marathon), in 1:29:14 preceden-
do l’altrettanto brava Maria Di-
benedetto (Barletta Sportiva),
seconda in 1:30:18; bronzo per
Raffaella Fillannino (Atletica
Disfida di Barletta), in 1:33:17,
per un podio interamente della
B at .

Tra le società prevale Barletta
Sportiva che si impone per il
maggior numero di atleti giunti
al traguardo, seguita da Ma-
ratoneti Andriesi, Disfida di
Barletta, Assi Trani e Bisceglie
Ru n n i n g .

La classica mega premiazio-
ne, alla presenza delle autorità,
ha concluso la giornata lascian-
do nei ricordi dei partecipanti
la durezza di un percorso che
vede prevalere i meglio alle-
n at i .
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Trani, resoconto convegno “Autismo, il perché di un approccio d’equipe”

by redazione_bat - mar 26, 2015 
 

 

Partire da un’indagine epidemiologica puntuale per giungere ad assicurare, alle persone che soffrono di disturbi 
dello spettro autistico, progetti di vita che offrano loro un orizzonte di 
affettiva. 

E’ questa la domanda, forte, che è emersa ieri sera a Trani, nell’auditorium della chiesa di San Luigi, nel corso 
del convegno, “Autismo, il perché di un approccio d’équipe. Strategie per insegnanti e genito
delle associazioni Il Colore degli anni e Nuove Genti.

Una domanda la cui risposta passa attraverso quanto previsto e inserito nelle Linee guida regionali sull’Autismo 
(la Puglia è stata la prima regione a recepire le nuove linee guida dell’Ist
prossima attivazione del Centro territoriale per l’autismo della Asl Bat a Barletta
registro regionale delle persone con disturbi dello spettro autistico, sostenuta da un ordine del giorno approv
dal Consiglio regionale il 10 marzo scorso, in attesa che il disegno di legge nazionale sull’autismo, passato in 
commissione al Senato una settimana fa, prosegua il suo percorso legislativo alla Camera.

 

Sono queste le rassicurazioni istituzionali di cui si è fatto
componente della III Commissione Sanità del Consiglio regionale pugliese.
“Quello che abbiamo fatto in questi anni 
associazioni, cui riconosco un ruolo determinante, anche perché si t
propria pelle e quotidianamente, con i propri figli, la realtà dell’Autismo. Chi meglio di loro può indicare cosa è 
necessario e da dove partire per operare al meglio?”.

A conferma di tale impostazione c’è stato a
Chimenti. 

Erano presenti, tra il pubblico, anche esponenti delle associazioni più importanti che operano a Trani e nel 
territorio a sostegno delle persone autistiche: 
a imparare; Molla l’osso; Aica; Qua la zampa; cooperativa Il sorriso di Canosa di Puglia.

Vivace il dibattito che è seguito agli interventi della
Claudia Voglino, e di Franco Pinto, un genitore di un ragazzo
offerto uno scorcio intenso del vissuto di suo figlio e della sua famiglia.

Un dibattito che, ovviamente, non ha eluso neppure la controversa presunta relazione fra la vaccinazione 
trivalente e l’insorgere dell’autismo, su cui la procura di Trani ha pure aperto un’inchiesta. Ipotesi, questa, 
fortemente contestata dalla comunità scientifica internazionale.

Trani, resoconto convegno “Autismo, il perché di un approccio d’equipe”

Partire da un’indagine epidemiologica puntuale per giungere ad assicurare, alle persone che soffrono di disturbi 
dello spettro autistico, progetti di vita che offrano loro un orizzonte di affermazione sociale, occupazionale e 

E’ questa la domanda, forte, che è emersa ieri sera a Trani, nell’auditorium della chiesa di San Luigi, nel corso 
“Autismo, il perché di un approccio d’équipe. Strategie per insegnanti e genito

delle associazioni Il Colore degli anni e Nuove Genti. 

Una domanda la cui risposta passa attraverso quanto previsto e inserito nelle Linee guida regionali sull’Autismo 
(la Puglia è stata la prima regione a recepire le nuove linee guida dell’Istituto superiore della Sanità), come 
prossima attivazione del Centro territoriale per l’autismo della Asl Bat a Barletta
registro regionale delle persone con disturbi dello spettro autistico, sostenuta da un ordine del giorno approv
dal Consiglio regionale il 10 marzo scorso, in attesa che il disegno di legge nazionale sull’autismo, passato in 
commissione al Senato una settimana fa, prosegua il suo percorso legislativo alla Camera.

Sono queste le rassicurazioni istituzionali di cui si è fatto portavoce il consigliere regionale Franco Pastore, 
componente della III Commissione Sanità del Consiglio regionale pugliese. 
“Quello che abbiamo fatto in questi anni – ha spiegato – è stato possibile grazie al lavoro compiuto insieme alle 
associazioni, cui riconosco un ruolo determinante, anche perché si tratta di persone che, spesso, vivono sulla 
propria pelle e quotidianamente, con i propri figli, la realtà dell’Autismo. Chi meglio di loro può indicare cosa è 
necessario e da dove partire per operare al meglio?”. 

A conferma di tale impostazione c’è stato anche l’intervento del presidente regionale dell’Angsa, Mauro 

Erano presenti, tra il pubblico, anche esponenti delle associazioni più importanti che operano a Trani e nel 
territorio a sostegno delle persone autistiche: la Cooperativa di promozione sociale e solidarietà; Impariamo 
a imparare; Molla l’osso; Aica; Qua la zampa; cooperativa Il sorriso di Canosa di Puglia.

Vivace il dibattito che è seguito agli interventi della psicologa, Angela Filannino, dell’insegnante di sostegno, 
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Orto Sinergico ad Andria, iniziativa di Legambiente 

Obiettivo adottare uno spazio nel "Giardino Mediterraneo" 

 

 
STEFANO MASSARO  
Giovedì 26 Marzo 2015 
 
Una campagna per adottare uno spazio, od anche detto solco, nell'orto urbano ubicato nel 
"Giardino Mediterraneo" nei pressi della Villa Comunale di Andria affidato al Circolo 
Legambiente di Andria "Thomas Sankara". E' questo proprio lo scopo dell'iniziativa 
immaginata dall'associazione green che, in collaborazione con l'Azienda Agricola Calì, 
realizzerà un Orto Urbano Sinergico nel quale vi saranno 6 spazi da coltivare per 
altrettante persone. 
 
Obiettivo è quello di scoprire come, con le proprie mani, è necessario seguire tutto il 
ciclo colturale, dalla semina al raccolto. Inoltre, vi sarà un incontro formativo per capire 
cosa siano sinergia, consociazioni, autoproduzione e tanto altro. Sarà necessario 
sottoscrivere la tessera socio Legambiente, comprensiva di copertura assicurativa ed 
abbonamento a "La Nuova Ecologia". Per informazioni ed iscrizioni basta inviare una 
mail a legambienteandria@gmail.com. 
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Trani contro la strage degli agnelli a Pasqua: 
sabato e domenica l'Oipa in piazza 

 

Sabato e domenica prossimi, 28 e 29 marzo, in piazza della Repubblica, tavolo 
informativo dell’associazione Oipa contro la strage di agnelli a Pasqua e per una 
maggiore informazione su alimentazione alternativa a quella animale. I volontari saranno 
presenti con il loro gazebo ed un agnellino, salvato da morte sicura, dalle 9 alle 21. 

Redazione Il Giornale di Trani ©  
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Molfetta, associazioni antiviolenza si incontrano a
Comitando:  “volontariato  e  pochi  mezzi  così
combattiamo la violenza sulle donne”

Aspettando l'istituzione del centro antiviolenza di via Rosa Luxembrug,

l'associazione Pandora e il centro Save raccontano la loro esperienza a

fianco delle donne vittime di soprusi

MOLFETTA - Riconoscere la
violenza, chiamarla col suo

nome, educare i più giovani a
disprezzarla ed evitarla e allo
stesso tempo accompagnare
chi la subisce in un percorso di
recupero della dignità e
rinascita. E' l'impegno delle
associazioni di volontari che da
anni, quasi sempre a mani
nude, con poche risorse si
impegnano a difesa di tutte
quelle donne spesso, troppo
spesso vittime di abusi e
violenze di ogni tipo.
Associazioni come la molfettese
Pandora e il centro Save attivo
a Trani.

A presentare la loro esperienza
nell'ambito di una serata di
sensibilizzazione, organizzata

da Comitando presso la propria sede e moderata da Rossana de Gennaro, sono
arrivati avvocati e volontari che hanno raccontato la loro esperienza vissuta in
prima linea a fianco di vittime spesso sole e costrette a muoversi tra indifferenza e
silenzio. A Molfetta è  attiva l'associazione Pandora, fondata dall'avvocato Valeria
Scardigno insieme alla penalista Mariateresa Sasso e alle psicoterapeute
Carmela Zelano e Egle Alfarano. Pandora si spende a difesa delle donne che
precipitano nell'abisso delle violenze domestiche e costituiscono un primo
importante punto di riferimento.
Nell'ambito di un percorso pensato dall'amministrazione di centrosinistra targata
Paola Natalicchio e che porterà a breve all'inaugurazione di un centro
antiviolenza in via Rosa Luxemburg è stato possibile avviare una collaborazione tra
l'associazione e l'istituzione comunali. A giorni dovrebbe essere operativo uno
sportello di Pandora nello stabile comunale di Palazzo Turtur.

“Il nome, Pandora fa riferimento alla donna vittima di soprusi: è come un vaso che
si scoperchia e dal quale escono tutti i mali del mondo. Vogliamo lanciare un
messaggio di speranza: è possibile uscire da una spirale di violenza. La nostra è
soprattutto un opera di accoglienza e assistenza, perché le vittime si muovono tra
indifferenza e silenzio. Spesso anche le forze dell'ordine sono impreparate ad
accogliere denunce del genere e tendono a semplificare, situazioni che invece
possono risultare molto complesse” ha spiegato l'avvocato Valeria Scardigno
(nella foto: Scardigno, de Gennaro, Schiraldi). Il plauso all'associazione Pandora è
arrivato anche dalle volontarie di Save, centro antiviolenza che dal 2012 a Trani è
in prima fila contro soprusi e violenze.
Roberta Schiraldi, avvocato, volontaria del centro, ha fatto presente come la
violenza sia spesso subdola e sotterranea: “ci muoviamo in una realtà come Trani,
molto più problematica di quanto si possa pensare. Anche noi come le amiche di
Pandora siamo volontarie che hanno deciso di fare il proprio mestiere in modo più
sociale del solito. E' importante imporsi sul territorio e gridare la bruttura della
violenza sul territorio, ad alta voce, senza minimizzare. In 3 anni abbiamo
registrato 109 casi. Cifre che spaventano ma che ci impongono di misurarsi con
queste problematiche. Queste donne hanno bisogno di gente che non le giudichi
ma che si metta a propria disposizione per uscire da una situazione difficile spesso
drammatica”.

Un messaggio dunque, di speranza, perché anche in fondo al tunnel più buio possa
brillare la luce.
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Bitonto (Bari) - EARTH HOUR Cambiare il Cambiamento Climatico. Le lusi si

spegneranno in Piazza Cavour

26/03/2015

Torna sabato 28 marzo a Bitonto l’Ora della Terra, la più grande mobilitazione globale del

WWF nata come evento simbolico per fermare il cambiamento climatico. Le luci si

spegneranno per un’ora, dalle ore 20.30 alle 21.30, attraverso tutti i fusi orari, dal

Pacifico alle coste atlantiche . Quest’anno il messaggio punta al protagonismo delle

persone che, tutte insieme, possono “Cambiare il Cambiamento Climatico” e usare per

questo la propria energia.

Sabato 28 marzo la sezione WWF Alta Murgia-Terre Peucete ha previsto, alle ore 20.30 in

Piazza Cavour a Bitonto, lo spegnimento delle luci del Torrione, del fossato e della chiesa

di San Gaetano per poi procedere con la lettura di poesie ambientali, balli e musica a

cura di Folkemigra e Mama Africa sino alle 21.30 momento in cui terminerà EARTH HOUR

e si riaccenderanno le luci.
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